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Sognare si può 
L’Auditorium del mare può diventare realtà. Non sarà semplice arrivarci ma bisogna dare il merito
a Montino di essere arrivato a buon punto quando in passato non ci si era nemmeno provato.
Sarebbe un colpo straordinario riuscire a trasformare l’ex centrale disegnata da Morandi.
Il Porto commerciale sembra invece essere sprofondato nella nebbia, la procedura di infrazione
aperta dall’Unione europea non fa ben sperare. Almeno si è sbloccato il dragaggio della Fossa
Traianea, una buona notizia per i pescatori. Altro colpo straordinario è il finanziamento della Re-
gione contro il dissesto idrogeologico, la strada argine finanziata sbloccherà anche i progetti di
tante famiglie di Isola Sacra. 
Anche l’inizio dei lavori per la ciclabile lungo via Coccia di Morto apre nuovi scenari, in bicicletta
da Fiumicino fino a Focene, poi l’anno prossimo fino a Fregene e a Maccarese, davvero sembra
un sogno. 
Spazio in questo numero anche ad un pioniere come Sergio Rustichelli e alla storia della sua
famiglia di grandi lavoratori. Ma anche alle nuove attività che aprono grazie al bando per i giovani.
E a quelle che aprono comunque, ogni mese, grazie a persone che riescono ancora a sognare. 



La città della cultura
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L’amministrazione comunale è pronta ad acquistare
l’ex centrale elettrica in via del Faro. Montino: “la trasformeremo
in un auditorium meraviglioso al centro della città”

PriMo Piano

di Fabrizio Monaco

Da quanti anni si parla del re-
cupero dell’ex centrale elet-
trica in via del Faro? Tanti,
troppi. Ma finora, al di là di

qualche iniziativa privata, nulla di con-
creto era ancora agli atti. Le cose sono
cambiate, l’amministrazione comuna-
le intende procedere all’acquisto del-
l’edificio per poi ristrutturarlo e trasfor-
marlo in un grande auditorium destina-
to a spettacoli, concerti, mostre d’arte
e iniziative culturali. E non si tratta di
mere intenzioni, la trattativa con Enel è
conclusa ed è stato fissato il prezzo. 
“La vecchia centrale di via del Faro è
in uno stato di degrado e abbandono
da troppi anni - conferma il sindaco
Esterino Montino - recuperarla signifi-
ca, come prima cosa, attuare un pro-
getto di riqualificazione e ricucitura ur-
bana. Ho sempre pensato che non fos-
se giusto lasciare questo straordinario

bene storico e patrimoniale nell’ab-
bandono. Subito dopo l’inizio del mio
mandato ho cominciato una lunga
trattativa con i responsabili del patri-
monio dell’Enel per riuscire ad avere
questo spazio di 20mila metri quadri,
metterlo a disposizione dei nostri con-
cittadini, con l’obiettivo di costruire
una vera e propria Città della Cultura.
Non è stato semplice: all’inizio le parti
erano molto distanti. L’Enel voleva ol-
tre tre milioni di euro, ma alla fine riu-
sciremo ad acquisirla subito dopo
l’approvazione del Bilancio per circa
650mila euro. Sarà un luogo di aggre-
gazione, un centro polifunzionale uni-
co su tutto il litorale, aperto alla musi-
ca, al cinema, al teatro, a mostre di
ogni genere – continua il sindaco - Ma

potrà anche essere un centro congres-
si nel nostro Comune, a due passi da
Villa Guglielmi e a 5 minuti dall’Aero-
porto internazionale di Fiumicino.
Avrà diverse aule multimediali e una
grande sala per concerti ed eventi. Un
“Auditorium del mare” al centro della
città, sottratto a possibili speculazioni
edilizie e restituito a tutti i cittadini del
nostro Comune”.
Esiste già un progetto preliminare di
trasformazione realizzato da dei gio-
vani architetti di Fiumicino, Edoardo
Sborchia e Alessandro Sepe, che han-
no fatto un ottimo lavoro, subito pia-
ciuto all’amministrazione e al sindaco
per come sono riusciti a intervenire in
un complesso di alto valore architetto-
nico come questo realizzato dall’inge-
gner Riccardo Morandi. 
“In un contesto di grave crisi economi-
ca come quello attuale, abbiamo sem-
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pre creduto come giovani architetti che
il riuso e la riqualificazione di fabbricati
abbandonati fosse la via migliore e più
giusta da seguire – dicono i progettisti
Sborchia e Sepe - Non più sfruttamen-
to smodato del suolo, così come avve-
nuto negli anni passati e come ancora
si insegna nelle università di architet-
tura, ma piccoli interventi, a volte qua-
si chirurgici, sull’esistente, volti a crea-
re, lì dove prima c’era il degrado e l’ab-
bandono, nuovi spazi e nuovi usi, nuovi
motori di aggregazione sociale”. 
Nel rispetto dei caratteri originali
dell’opera di Morandi, il progetto mira
a colmare un limite evidente: la man-
canza a Fiumicino di spazi di aggrega-
zione e di incontro. 

L’idea è quella di rendere la “centrale”
il nuovo punto di riferimento per la vita
della città e di creare un rapporto pre-
ferenziale con il sistema del verde di
Villa Guglielmi, alla quale verrà colle-
gata da un passaggio diretto. 
L’ex centrale, isolata e messa in sicu-
rezza la parte ancora attiva, anche per
la sua vicinanza con Roma diventerà
un auditorium per concerti di diverso
genere, una vera e propria “Centrale
del Suono”. All’interno ci sarà una
grande sala a tutt’altezza che oltre ai
concerti potrà essere uno spazio
espositivo per eventi culturali, uno
“spazio flessibile” richiesto dai tempi
con una grande apertura a nord che
servirà a filtrare una luce indiretta. Ol-

tre a quella principale, ci sarà un’altra
sala più piccola  da 180 posti a sedere
per dibattiti, convegni, presentazioni. 
Al piano terra gli uffici e laboratori
pubblici, adatti al “coworking”, la con-
divisione di spazi lavorativi. Esterna-
mente ci sarà una grande piazza con
spalti per musica dal vivo e cinema al-
l’aperto, tutto circondato da aiuole e
gazebi immersi tra essenze floreali.
Dall’altra parte troveranno posto un
centro ristoro con terrazza su villa Gu-
glielmi e il parcheggio. 
“Ci aspettiamo che questo grande in-
tervento possa dare a Fiumicino
un’identità culturale nuova – aggiun-
gono i progettisti – rinnovare nel sen-
so latino di rendere ancora una volta
il nuovo, lo stupore e la curiosità, nel
rispetto della tradizione e dei maestri
che ci hanno preceduti”.
Il sindaco ha già fatto una stima dei
costi che serviranno per demolire e ri-
costruire la centrale, circa 6 milioni di
euro. “Oltre alle nostre risorse di bilan-
cio, che abbiamo già preventivato - di-
ce Montino - stiamo pensando ad una
Fondazione di riferimento, un ente che
con il concorso di soggetti istituziona-
li, risorse pubbliche e private, sia in
grado non solo di concorrere alla rea-
lizzazione di questa opera straordina-
ria per il nostro territorio, ma anche di
proporre poi eventi e iniziative cultura-
li di grande respiro”. 

PriMo Piano



Poo, procedura
di infrazione 
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Chiarito il problema del Poo commerciale, paralisi dovuta
alla procedura di infrazione apea dall’unione europea
nei confronti del Ministero dell’ambiente 

PortuaLità

di aldo Ferretti

Nella polemica nata tra Auto-
rità Portuale e il comune di
Fiumicino del mese scorso
sono state dette tante paro-

le. Ma l’occasione è stata utile per fare
un punto sullo “stato dell’arte” di tutte
quelle opere che sono in programma
tra la Fossa Traianea e la riva del mare.
Tra i sassolini che le parti hanno rite-
nuto di togliersi dalle scarpe, è stata
lanciata anche qualche “pietra”, pre-
ziosa per ricostruire i punti scatenanti
il conflitto in cui i nodi si sono stretti.
“Ricordo al Sindaco Montino – ha det-
to il presidente di Autorità portuale Pa-
squalino Monti – che il progetto della
navigabilità del Tevere, ideato e pro-
mosso dall’Autorità Portuale, che ha
indetto la conferenza dei servizi e che
ha approvato lo studio di fattibilità, è
stato inserito come parte integrante
del primo stralcio del porto commer-
ciale, trasmesso al MIT, con relativa
delibera della Regione Lazio, per l’in-
serimento nell’allegato Infrastrutture
al fine di riconoscere il progetto del
nuovo porto quale opera strategica per
il Paese… Abbiamo richiesto un finan-
ziamento alla BEI per 147 milioni di eu-
ro, l’istruttoria è praticamente termina-
ta, si tratterebbe di una delle pochissi-
me opere portuali finanziate in Italia
dalla Banca Europea per gli Investi-
menti – continua Monti – ma tutto è
fermo per una procedura di infrazione
aperta da Bruxelles a carico dell’Italia.
Anziché alimentare sterili polemiche,
chi veramente e concretamente vuole
lo sviluppo di Fiumicino e la realizza-

zione del porto, a mio avviso dovrebbe
fare fronte comune per agire presso il
Ministero dell’Ambiente affinché la
questione venga risolta, a livello nazio-
nale e comunitario”.
Ecco il punto che era uscito solo ufficio-
samente nelle settimane scorse: il Por-
to commerciale è fermo per una proce-
dura di infrazione aperta dall’Unione
europea contro l’Italia in relazione alla
direttiva “Habitat” che si riferisce alla
salvaguardia della biodiversità me-
diante la conservazione degli habitat
naturali, nonché della flora e della fau-
na selvatiche. Una vicenda tutta inter-
na del Ministero dell’Ambiente dove si
sono scontrate le visioni di due alti di-
rigenti che hanno formulato pareri di-
versi facendo scattare automatica-
mente la procedura di infrazione.
C’è poi la strada di cantiere del Porto
commerciale che potrebbe intanto es-
sere avviata, anche qui Monti chiari-
sce che il sindaco parla della strada di
cantiere: “Gli vorrei ricordare come a
seguito di numerosi incontri con il Co-
mune in cui è stato condiviso il proget-
to da realizzare, dallo scorso mese di

giugno, l’Autorità Portuale – come
scritto all’Ufficio Urbanistica del Co-
mune – sia in attesa della delibera di
giunta per avviare l’intervento”.
Ulteriore fronte aperto è quello dell’ex
delegato ai problemi della Pesca Luigi
Satta che sullo scontro Monti – Montino
ha rassegnato le dimissioni: “che biri-
chini, ce l’hanno fatta sotto il naso. Il sin-
daco Montino e il presidente dell’Autori-
tà Portuale Monti, ci hanno fatto crede-
re di essere vicini alla rottura. E invece
sotto sotto, l’intesa di fine anno sull’ope-
razione dragaggio camminava senza
che nessuno se ne accorgesse. Forse
una figuraccia poteva essere evitata in-
vece di far votare quell’ordine del giorno
indirizzato a un’ipotetica uscita dall’Au-
torità, chiedendo il declassamento da
porto dello stato a porto regionale”. 
Satta ha comunque espresso soddisfa-
zione per l’operazione di dragaggio del
Porto canale come per la “demolizione
del secondo plateatico usato per lo
stoccaggio di quelle attrezzature depo-
sitate sulle banchine, oggetto di una
cattiva immagine e di ostacolo ad even-
tuali passeggiate”. 
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Dopo la tempesta sembra tor-
nare il sereno tra il comune di
Fiumicino e l’Autorità Portua-
le. Tanto che insieme, con una

nota congiunta, hanno diramato un co-
municato per far sapere che “sono ini-
ziate le procedure di gara finalizzate al
dragaggio del Porto canale di Fiumicino
come già concordato alla fine della scor-
so anno tra Comune ed Authority”. 
“I lavori inizieranno ad aprile, non ap-
pena espletate tutte le procedure, e sa-

ranno finalizzati a un’opera che Fiumi-
cino attende da molto tempo – dicono
il sindaco di Fiumicino, Esterino Monti-
no e il presidente dell’Autorità Portua-
le, Pasqualino Monti – L’impegno di
spesa si aggira intorno ai 550mila euro
e il progetto prevede il dragaggio dei
fondali in prossimità della foce e nelle

aree del canale che presentano critici-
tà per la navigazione. I sedimenti pre-
levati verranno rilocati e utilizzati per il
riempimento della vasca di colmata già
esistente e dove dovrà sorgere il porto
commerciale. Un’ottima notizia per i
pescatori, i diportisti e gli operatori del
settore che utilizzano il porto di Fiumi-
cino. L’impegno del Comune e dell’Au-
thority sarà quello di operare anche in
futuro per la valorizzazione e lo svilup-
po dell’area portuale con una partico-

lare attenzione alla realizzazione del
nuovo Porto Commerciale”.
“Il dragaggio in programma ad aprile,
una volta espletate le procedure di gara
del Porto canale di Fiumicino è un’ottima
notizia – commenta l’assessore alle At-
tività produttive Anna Maria Anselmi –
Dimostra che quando si agisce con au-

torevolezza e determinazione in difesa
dei cittadini così come ha fatto il nostro
sindaco, Esterino Montino, si ottengono
risultati concreti. Era da anni che Fiumi-
cino attendeva il dragaggio dei fondali
del porto canale con il rischio che ad ogni
libecciata le barche si rovesciassero. Co-
me assessore alle attività produttive so-
no particolarmente felice per il settore
della pesca. Quest’Amministrazione, a
chi la accusa di fare solo annunci, anco-
ra una volta risponde con i fatti”.

PortuaLità

di Matteo Bandiera / Foto Mino ippoliti 

Da aprile riprende il dragaggio del Poo Canale,
decisione congiunta tra Comune e autorità Pouale 

Ritornano le draghe 



Lo “sblocca”
dissesto idrogeologico
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Dalla regione 6,2 milioni per le opere, in arrivo nuove idrovore
e la strada argine a protezione dell’abitato di isola Sacra
che riduce del 60% il rischio esondazione 

eMergenZe

di Francesco Zucchi 

Al di là delle pur legittime e
comprensibili polemiche sulle
cause e la gestione dell’emer-
genza alluvione dello scorso

anno, non ancora del tutto sopite, non
sarebbe stato pensabile attribuire alle
sole casse comunali il compito di finan-
ziare interamente tutte quelle opere
strutturali in grado di risolvere alla ba-
se il problema. Con grande sollievo del
Comune è così arrivato a inizio febbraio
il piano della Regione Lazio per la dife-
sa del suolo. E che vede tra le priorità
proprio il territorio di Fiumicino, a cui
vengono destinati 6 milioni e 200 mila
euro dei 71,2 milioni ottenuti dalla Re-
gione dal Piano nazionale previsto dal
programma “Sblocca Italia” del Gover-
no: tre milioni finalizzati a lavori di ri-
strutturazione e potenziamento del-
l’impianto idrovoro di Isola Sacra e tre
milioni e 200 mila euro dedicati alla
realizzazione di un argine a protezione
dell’abitato sempre di Isola Sacra. “Og-
gi inizia un percorso concretamente
molto importante che ci fa voltare pa-
gina sul dissesto idrogeologico – ha di-
chiarato il governatore Nicola Zingaret-
ti – vogliamo rimediare a quello che è
stato uno dei crimini del dopoguerra, la
distruzione della qualità del nostro ter-
ritorio e soprattutto riportare serenità a
tante famiglie di Roma e del Lazio. Que-
sti 70 milioni sono destinati per opere
a progettazione definitiva o presto de-
finitiva, quindi per aprire i cantieri”. 
Da parte sua, il sindaco Montino ha
commentato così la notizia: “Il nostro
Comune ha già destinato 250 mila eu-

ro per il potenziamento dell’impianto
idrovoro di Isola Sacra, un contributo di
solidarietà agli alluvionati, provveduto
alla pulizia di tombini e caditoie e alla
pulizia dei canali insieme al Consorzio
di bonifica. Finalmente ora si può pen-
sare a fare interventi strutturali impor-
tanti grazie a questa ritrovata sintonia
istituzionale tra Comune, Regione e

Governo. Il tema ora è fare presto e be-
ne superando ostacoli burocratici tipi-
camente italiani che rischiano di rallen-
tare lavori improrogabili e urgenti. Non
possiamo perdere ulteriore tempo per
contrastare i rischi idrogeologici e
idraulici del nostro territorio”.
“Sono particolarmente felice – spiega
l’assessore all’Urbanistica Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – che la Regione, il Pre-
sidente Zingaretti e l’assessore Refri-
geri abbiano dato seguito alle nostre ri-
chieste di intervenire su una situazione
che un anno fa, a causa degli allaga-
menti, ci costrinse a chiamare l’eserci-
to. Mi auguro che questi fondi possano
essere impiegati al più presto per ga-

rantire a migliaia di persone la sicurez-
za necessaria”. Nel dettaglio, il proget-
to per la “strada–argine” alta 3 metri
che correrà per 1,5 chilometri lungo la
sponda destra del Tevere a protezione
di Isola Sacra, da via Costalunga sino
al Faro, è stata già appaltata dall’Ardis
all’Ati formata dalle ditte Ciprini e Va-
lentina srl. Un’opera che, una volta

conclusa, permetterà, come sottolinea
l’assessore Di Genesio Pagliuca “di eli-
minare il rischio esondazione (R4) su
oltre il 60% del territorio di Isola Sacra”.
Riguardo l’intervento sull’impianto
idrovoro di Isola Sacra, grazie al finan-
ziamento governativo il Consorzio di
bonifica Tevere e Agro romano potrà
portare a termine il riammodernamen-
to della struttura, in particolare la so-
stituzione delle pompe di sollevamento
che, come spiega sempre l’assessore
Di Genesio Pagliuca “porteranno la ca-
pacità di scarico delle acque dagli at-
tuali 2,700 a 5,700 litri/secondo, per-
mettendo così un più rapido deflusso
delle acque dai canali di scolo”.





Oleodotto, altro
sversamento
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Questa volta “il fuo” in via del Lago di traiano,
a due passi dall’aeropoo e dal centro
di Fiumicino, diffida di Comune e
Capitaneria ad adr e raffineria di roma

eMergenZe

di Paolo emilio 

Nuovo sversamento di carbu-
rante a Fiumicino. È  succes-
so la sera dell’11 febbraio in
viale Lago di Traiano dove è

stata riscontrata un’effrazione su una
condotta sotterranea in corrisponden-
za di due tubi di scolo collegati con il
canale delle Vignole. L’area non è mol-
to distante dall’aeroporto, dalla Roma–
Fiumicino e dalla via Portuense. “La se-
gnalazione è arrivata intorno alle
20.40 da un cittadino sia al comando
della Polizia Locale che al sottoscritto
dopo che aveva sentito un forte odore
di carburante – dichiara il presidente
della commissione Ambiente del co-
mune di Fiumicino, Massimiliano Chio-
di, che è stato tra i primi a intervenire
– Ho attivato subito la Protezione Civile
e successivamente sono state allertate
tutte le autorità competenti, tra cui Ca-
pitaneria di Porto, Adr, l’Eni, la Raffine-
ria di Roma, la Seram. Il carburante
usciva da un condotto che sembrava
circoscritto, ma in realtà la fuoriuscita
si trovava dall’altra parte della strada,
all’interno di una recinzione ricadente
nella proprietà probabilmente di Adr”. 
“I litri di gasolio fuoriusciti a seguito
dell’effrazione sono stati circa 6 mila, se-
condo le stime, ancora parziali, ottenute
grazie all’incrocio dei primi dati – ha
commentato l’assessore comunale al-
l’Ambiente Roberto Cini – Desidero rin-
graziare quanti, fin dai primi minuti, sono
intervenuti, oltre a Chiodi, la Polizia Lo-
cale, la Protezione Civile e la Capitaneria

di Porto. La macchina amministrativa ha
funzionato a dovere. Si è contenuto al
minimo il danno ambientale, anche per-
ché in mare non è arrivato nulla”. 
“È evidente che c’è un problema di ban-

de organizzate, di vampiri di carburan-
te che cercano di fare cassa e vagano
indisturbati – sbotta il sindaco Montino
– Individui che non si riesce a identifi-
care e a bloccare. Sia l’Eni che la Raf-
fineria di Roma devono garantire le
condizioni di sicurezza per evitare un
disastro ecologico. Per essere chiari: o
le aziende che trasportano combustibi-
le decidono di dotarsi di un efficace si-
stema di monitoraggio e di allarme che
garantisca la sicurezza oppure, al di là
del problema dell’approvvigionamento
degli aerei, sarò costretto, attraverso
un’ordinanza a tutela della salute e del-
l’incolumità pubblica, a procedere alla

chiusura degli oleodotti che attraversa-
no il comune di Fiumicino. Non è pos-
sibile, ogni settimana, correre dietro al-
le effrazioni. Serve un sistema di sicu-
rezza efficace che coinvolga anche Ae-
roporti di Roma. Anche lì qualcosa non
ha funzionato, visto che il prelievo di
carburante si è verificato all’interno del
sedime aeroportuale, in un’area di pro-
prietà di Adr e per di più al di là di una
rete di recinzione dell’aeroporto”.
Nelle ore successive “all’incidente” co-
mune di Fiumicino e Capitaneria di Por-
to hanno predisposto una diffida con-
giunta nei confronti della società Aero-
porti di Roma “affinché provveda a met-
tere in sicurezza l’area di propria com-
petenza al fine di prevenire il pericolo di
ulteriore intrusione ed effrazioni futu-
re” e nei confronti della società Raffine-
ria di Roma affinché “provveda ad adot-
tare urgentemente ogni misura atta a
eliminare gli effetti dannosi già prodotti
o potenziali e a prevenire il pericolo di

un ulteriore danno all’ambiente”.
Nella diffida si fa presente che le due
società dovranno predisporre in ma-
niera congiunta ogni ulteriore misura
atta a prevenire l’estensione del pro-
dotto inquinante ed eliminare, nel più
breve tempo possibile, gli effetti danno-
si già prodotti lungo l’alveo del canale
di viale del Lago di Traiano predispo-
nendo con urgenza un piano per la bo-
nifica e il ripristino dell’area contami-
nata. Si invita inoltre la società Raffine-
ria di Roma a presentare “un piano per
la messa in sicurezza degli oleodotti di
propria competenza che attraversano il
territorio di Fiumicino”.





Via incroci e strettoie
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il nuovo Ponte della Scafa non risolve il caos
lungo via dell’aeropoo. La contromossa di Montino:
“eliminare gli attraversamenti e allargare le strettoie” 

oPere

di Francesco Zucchi 

Con la sentenza del Consiglio
di Stato dello scorso febbra-
io, che ha ribadito la validità
della gara d’appalto che nel

marzo del 2013 aveva affidato al rag-
gruppamento temporaneo di imprese
“Consorzio Sinercos” la progettazione
e realizzazione dell’opera, sembrano
ora definitivamente allontanati i peri-
coli di ulteriori ricorsi che possano im-
pedire l’apertura dei cantieri per il nuo-
vo ponte della Scafa. Visti i precedenti,
però, il condizionale per quest’opera è
sempre d’obbligo, come dimostrano le
perplessità espresse da alcuni urbani-
sti all’indomani della sentenza sulle
scelte tecniche approvate nel suo giu-
dizio dalla Corte, e che di fatto hanno
autorizzato le varianti previste dall’im-
presa vincitrice rispetto al progetto ini-
ziale del professor Remo Calzona,
adottato dal Dipartimento Sviluppo In-
frastrutture e rispettoso delle prescri-
zioni provenienti dall’agenzia regiona-
le difesa del suolo Ardis e dall’Autorità
di Bacino del Tevere, varianti che se-
condo la Corte “non modificano la con-
cezione strutturale globale dell’opera,
la concezione estetica e l’inserimento
nel contesto paesistico”. 
A spazzare via ogni dubbio su possibili
nuovi intoppi è il primo cittadino di Fiu-
micino, che anzi annuncia il via ai lavori

entro la prossima estate. “Sono convin-
to che per quella data potranno partire
i cantieri. Se le preoccupazioni si riferi-
scono alle due navi rinvenute nei lavori
di sondaggio nei pressi dell’attuale pon-
te, il problema non sussiste perché ho
incontrato l’assessore capitolino ai La-
vori pubblici, Maurizio Pucci, competen-
te per la progettazione oltre che stazio-
ne appaltante, e mi ha garantito che il
nuovo tracciato verrà deviato per non
interferire con quei reperti archeologici.
E con il ripristino del finanziamento del-
la Regione Lazio, ora sono di nuovo di-
sponibili i fondi”. Da quel fatidico gior-
no, le imprese avranno a disposizione
810 giorni “naturali e consecutivi” per
la progettazione definitiva e l’ultimazio-
ne dei lavori del nuovo ponte a campata
unica, lungo 285 metri e largo 20 metri
che, come anticipato su queste pagine,
sorgerà poco più a valle dell’attuale, per
un costo totale di 32 milioni di euro. 
La costruzione di un nuovo ponte a dop-
pia corsia di marcia eliminerà finalmen-
te la strettoia causa delle lunghe file
che si sono sempre formate all’altezza
del vecchio attraversamento, ma per
rendere davvero scorrevole il collega-
mento tra Ostia e Fiumicino rimangono
da risolvere altri importanti problemi di
viabilità, in particolare la strettoia al ter-
mine del cavalcavia di viale dell’Aero-

porto all’altezza della deviazione per
via della Scafa, e gli attraversamenti,
sempre sullo stesso viale, con la viabi-
lità locale, in particolare l’incrocio con
via Trincea delle Frasche. “L’ammini-
strazione è ben consapevole del proble-
ma – assicura il sindaco Montino – per
questo abbiamo già pensato a un pro-
gramma di interventi da realizzare in
contemporanea con la costruzione del
ponte e già presentato a Arsial e Adr,
che vorremmo partecipe al finanzia-
mento considerato l’alto valore che la
strada ha per i collegamenti da e per
l’aeroporto”. Riguardo la strettoia sul
cavalcavia, anticipa il sindaco, si agirà
in due fasi; in una prima si cercherà si
allargare la carreggiata per quanto pos-
sibile nelle condizioni attuali senza in-
terventi strutturali, interventi invece
previsti in una seconda fase con l’obiet-
tivo di adeguare il viale alla doppia cor-
sia di marcia, così com’è per il resto del
suo tracciato. Riguardo gli attraversa-
menti, per eliminare il nodo dell’incro-
cio con Trincea delle Frasche si pensa
a un cavalcavia leggero, mentre per il
resto del tracciato che attraversa Isola
Sacra è allo studio a una vera e propria
rivoluzione nei sensi di marcia della via-
bilità locale, in modo da alleggerire il più
possibile l’impatto del traffico cittadino
su viale dell’Aeroporto. 





In bici con il wi–fi 
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apeo il cantiere per la pista di via Coccia di Moo,
5 chilometri da Fiumicino a Focene lungo il perimetro dell’aeropoo,
con illuminazione e videosorveglianza 

CiCLaBiLi

di Francesco Camillo 

Sono stati inaugurati lo scorso
19 febbraio i lavori per la rea-
lizzazione della pista ciclabi-
le su via Coccia di Morto che

collegherà Fiumicino e Focene. Una
forma di mobilità sostenibile e alterna-
tiva per tutti coloro che, per muoversi,
vorranno utilizzare la bicicletta. “Que-
sta di via Coccia di Morto – spiega il
sindaco di Fiumicino, Esterino Monti-
no – è una pista particolare per vari
motivi: è un tratto molto importante
perché è lunga 5 chilometri, ha una
larghezza di 4 metri, è tecnologica poi-
ché sarà controllata da 48 telecame-
re, ma è particolare anche perché cor-
re lungo l’aeroporto, a due metri dalla
rete di protezione del Leonardo Da
Vinci, tanto che con l’Enac e Aeroporti
di Roma abbiamo concordato che può
essere destinata a eventuali mezzi di
soccorso dall’esterno. Con quest’ope-
ra prosegue il nostro lavoro sul siste-
ma della ciclabilità. Nei mesi scorsi
abbiamo realizzato un lungo tratto di

pista sul lungomare di Fregene per poi
iniziare quello sulla sponda del Teve-
re, da parco Leonardo a Portus i cui la-
vori, su lettera dell’Ardis, sono mo-
mentaneamente fermi in attesa della
bella stagione per problemi legati a
possibili piene del Tevere nel periodo
invernale. Il percorso di Coccia di Mor-
to – prosegue il sindaco Montino – si
ricongiungerà con la pista di Fregene.
Come ho annunciato più volte, l’obiet-
tivo è quello di realizzare 24 km di pi-
ste ciclabili entro la consiliatura. Tutto
il litorale, quindi, verrebbe unito da un
lunghissimo percorso ciclabile che ar-
riverebbe fino a San Nicola”.

“Il costo dell’opera, i cui lavori dureran-
no 150 giorni, è di 974mila euro – af-
ferma l’assessore ai Lavori Pubblici,
Angelo Caroccia – La pista sarà in bitu-
me, rivestita con resina di colore rosso
mattone, tipica delle piste ciclabili, con
una linea longitudinale fosforescente.
Sarà illuminata con lampioni a basso
consumo, proiettati verso il basso, es-
sendo a ridosso dell’aeroporto. Le tele-
camere saranno collegate con la sala
operativa dell’aeroporto mentre il per-
corso avrà il wi-fi gratuito. La pista sarà
transitabile dai mezzi di soccorso e
avrà due uscite all’altezza di Focene,
non appena il piano urbanistico pren-
derà il via. Avrà un corrimano di 5 chi-
lometri, che garantirà maggiore sicu-
rezza, mentre nel secondo tratto del
costone realizzeremo una pista per i
trattori del consorzio di bonifica che po-
tranno passare su uno spazio a loro de-
dicato. Voglio ringraziare Enac e Adr
che hanno collaborato con noi alla ste-
sura del progetto”. 









Il Cimitero delle Navi 
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non si arresta il fenomeno dell’abbandono abusivo
delle imbarcazioni lungo i canali della foce del tevere. 
risvolti ambientali, culturali e legali

SCeMPi

di andrea abate

Èormai divenuta una triste con-
suetudine quella di conside-
rare i due rami del nostro
amato fiume Tevere come

“terra di nessuno”, dove è possibile fare
più o meno di tutto senza correre il ri-
schio di essere ritenuti responsabili. Av-
viene quindi un fenomeno paradossale
per il quale chi violenta il territorio, a
proprio esclusivo vantaggio, non viene
nemmeno chiamato in causa e lasciato
tranquillamente “operare”, mentre chi
cerca invece di mantenere decoro e
funzionalità viene posto sotto la lente di
ingrandimento e a volte sanzionato.
Conosciamo bene, infatti, le realtà
delle attività artigianali lungo le spon-
de del fiume che, giustamente, ven-
gono monitorate severamente, sia in
termini ecologici (scarichi, scarti di la-
vorazioni, contaminazioni), sia in ter-
mini di mantenimento delle caratteri-
stiche fisiche degli argini e delle gole-
ne. Tutto ciò spesso trascende in
un’ossessiva puntigliosa applicazio-
ne delle norme che, a scapito del ter-
ritorio stesso, non ne permette nean-
che la normale manutenzione ordina-
ria. Basta vedere quanto tempo si è
impiegato per l’inizio della protezione
idraulica dell’isolotto di Tor Boaccia-
na, ormai da anni in pesante erosio-
ne, che ne ha letteralmente “mangia-
to” circa 2500 mq.
In questo contesto generale si inseri-
sce “perfettamente” la penosa consue-
tudine di taluni che, trasversalmente a
tutto e a tutti, considerano il nostro cor-
so d’acqua come cimitero di vecchie e
meno vecchie imbarcazioni, abbando-
nate pericolosamente lungo gli argini,
incuranti delle conseguenze di sicurez-

za e ambientali. Ricordiamo per i meno
avvezzi che l’ormeggio delle unità, sia
da diporto che da traffico lungo le
sponde del fiume, è dettagliatamente
regolato in generale dal diritto della na-

vigazione e in particolare dalle specifi-
che ordinanze locali della Guardia Co-
stiera. Tale normativa cessa però la
sua piena applicazione in caso di navi
che perdano l’imprescindibile requisito
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di navigabilità come, tra gli altri appun-
to, i relitti. Proprio avvalendosi di tale
spiraglio normativo, che come di prassi
nel nostro bel paese viene utilizzato
per eludere il rispetto di una norma, nu-
merosi armatori sconsiderati portano a
morire le loro imbarcazioni lungo gli ar-
gini del biondo fiume inquinandone sia
le acque che l’orgoglio storico.
Ricordiamo che la maggior concentra-
zione di relitti è individuata proprio in
corrispondenza dell’Oasi di Porto aven-
done come massima espressione uno
in particolare, dotato tra l’altro ancora
di sigla e numero di iscrizione (targa
n.d.r.), proprio all’ingresso principale
degli scavi del Porto di Traiano; si è vo-
luta forse sottolineare così la fine dei
fasti dell’impero romano? 
Se per qualcuno tuttavia tale panora-
ma, passando lungo il fiume al tramon-
to di inverno, potrebbe assumere un
aspetto malinconico e romantico, vi
elenchiamo di seguito una minima par-
te delle sostanze rilasciate costante-
mente per decenni da queste simpati-
che “espressioni antropologiche”:
piombo, amianto, solventi, carburanti,
oli lubrificanti, detergenti, clorofluoro-
carburi. Sono solo alcuni dei più cono-
sciuti elementi che costantemente
vengono immessi nell’acqua e trasci-
nati, grazie anche alla corrente costan-
te, verso mare interessando spiagge e
aree di pesca. Tali relitti non comporta-
no altresì solo un problema ambientale
ma di vero e proprio potenziale perico-
lo, sia per la navigazione che per l’even-
tuale trascinamento da parte della for-
te corrente della piena verso l’area cen-
trale del paese e i relativi ponti di col-
legamento. Come se non bastasse,
inoltre, in un contesto di illegalità e in-
digenza, alcuni dei relitti non comple-
tamente sommersi sono stati coloniz-
zati da senzatetto e clochard che spo-
stano il problema da sicurezza genera-
le a morale e umanitario. 
Auspichiamo una quanto più rapida e
definitiva soluzione a questo scempio
ambientale e culturale che il nostro ter-
ritorio decisamente non merita e che ri-
schia di divenire un incentivo all’auto-
regolamentazione per tutti coloro che
ancora vivono nella nostra comunità
ignorando regole e principi morali.

SCeMPi



Caoline al
Ministro Franceschini 
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L’iniziativa del Comitato Promotore del Parco archeologico:
inviare 5mila caoline per chiedere l’apeura dei siti
di Fiumicino ora visitabili solo su appuntamento 

arCheoLogia

di andrea Corona

D
opo aver raccolto e pre-

sentato 10mila firme al

Presidente della Regione

Lazio, Nicola Zingaretti –

e che hanno avuto l’effetto di coinvol-

gere la Regione nella battaglia per

creare un sistema archeologico inte-

grato fra il comune di Fiumicino e il X

Municipio di Roma – è pronta una nuo-

va campagna del Comitato promoto-

re. Inviare 5mila cartoline al Ministro

dei Beni Culturali, Dario Franceschini,

per chiedergli di aprire i siti archeo-

logici di Fiumicino oggi visitabili

solo su appuntamento.

“Apriamoli” è il titolo di questa

campagna. Una cartolina verrà

distribuita sul territorio con un

messaggio prestampato e un

francobollo da apporre. “è un

obiettivo impegnativo perché

chiediamo ai cittadini, non solo

di firmarla ed andare ad imbu-

care la cartolina, ma di spendere 80

centesimi di francobollo per inviarla

al Ministro. Ci rendiamo conto che in

un momento di crisi come questo

spendere dei soldi per una battaglia

è un sacrificio, però si è altrettanto

convinti che rendere visitabili in mo-

do continuativo più di 30 ettari di be-

ni archeologici, come la Necropoli di

Porto e i Porti imperiali di Claudio e

Traiano per integrarli con Ostia An-

tica, vuol dire non solo avviare

un’azione culturale di grande spes-

sore civico ma anche risollevare le

sorti economiche e dare lavoro a dei

territori in difficoltà”. 

Il Comitato ha lanciato un appello a

tutti i cittadini, al di qua e al di là del

Tevere, chiedendo ai dirigenti scola-

stici di poter presentare la campagna

ai ragazzi. Uno speciale appello è sta-

to lanciato anche ai tabaccai, in modo

da poter “in una sola mossa, prende-

re la cartolina, affrancarla e spedirla”. 

E i tabaccai hanno prontamente ri-

sposto all’appello rendendosi dispo-

nibili nel collaborare all’iniziativa.

Visite a Poi e Necropoli
Per gli studenti delle terze medie delle scuole 

Al via la seconda edizione del progetto “Articolo 9”, che vede coinvolti i ragazzi delle terze media delle scuole

Grassi, Porto Romano, Colombo, Maccarese, Torrimpietra e Lido Faro. “Il progetto è svolto in collaborazione

con la Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma e coinvolge un totale di circa 800 partecipanti

– spiega l’assessore comunale alla Cultura Daniela Poggi – prevede l’effettuazione, durante l’orario scolastico, di

una serie di visite presso le aree demaniali dei porti di Claudio e Traiano e alla Necropoli dell’Isola Sacra. Lo scopo

è quello di far conoscere ai nostri ragazzi un’importantissima parte del patrimonio culturale di Fiumicino”. 

La visita sarà preceduta da attività di laboratorio fotografico, lavoro che verrà poi messo a frutto durante le escursioni

quando un fotografo professionista aiuterà i ragazzi a realizzare delle immagini di diverso tipo dei luoghi e dei beni

archeologici che visiteranno. A conclusione del progetto sarà allestita una mostra fotografica con l’esposizione degli

scatti degli studenti presso le sale di Villa Guglielmi.





Iresa Lazio,
doccia fredda 

La Coe costituzionale boccia le aliquote fissate dalla regione
sulle emissioni sonore provocate degli aerei commerciali,
ripristinato il valore di 0,50 euro a tonnellata

riCorSi

di Matteo Bandiera 

C
on la sentenza 13/2015,

depositata lo scorso 13

febbraio, la Corte Costi-

tuzionale ha bocciato i li-

velli fissati dalla Regione Lazio della

tassa regionale sulle emissioni so-

nore per i vettori aerei, conosciuta

come Iresa, che erano entrati in vi-

gore il 1° maggio del 2013. A sol-

levare il giudizio di legittimità costi-

tuzionale era stata proprio la Re-

gione Lazio che era ricorsa alla Cor-

te contro il decreto legge 23 dicem-

bre 2013, n.145, recante “Inter-

venti urgenti di avvio del piano De-

stinazione Italia” che aveva di fatto

annullato il gettito previsto dall’Ire-

sa. Come infatti si legge nelle con-

siderazioni addotte dalla Giunta

Regionale nel suo ricorso, “La di-

sposizione impugnata incide in mo-

do significativo sulle entrate della

Regione che con la citata legge re-

gionale n. 2 del 2013 ha stabilito

aliquote di imposta superiori ri-

spetto al tetto massimo indicato

dalla norma (per perdite quantifi-

cabili per la Regione Lazio in circa

40 milioni di euro). Restando inva-

riata la facoltà di spesa della Regio-

ne, delimitata dal patto di stabilità

interno, la disposizione incide ne-

gativamente anche sui saldi com-

plessivi di finanza pubblica”. 

Secondo quanto stabilito dalla leg-

ge regionale che aveva applicato

l’Iresa, erano previste aliquote dif-

ferenziate, variabili da un minimo

di 1,60 euro sino a un massimo di

2,5 euro per tonnellata, da applica-

re agli aeromobili sprovvisti di cer-

tificazione acustica o non rispon-

denti ai parametri fissati dall’Inter-

national Civil Aviation Organization

(ICAO). 

Con la sentenza della Corte Costi-

tuzionale si dichiara invece la piena

legittimità del limite massimo di

0,50 euro a tonnellata fissato per

l’imposta regionale sulle emissioni

sonore degli aerei commerciali dal

suddetto decreto legge n.145 del

2013 contestato dalla Regione La-

zio. Limite che, secondo la Corte

costituzionale, è stato invece fissa-

to “al fine di evitare effetti distorsi-

vi della concorrenza tra gli scali ae-

roportuali e di promuovere l’attrat-

tività del sistema aeroportuale ita-

liano, anche con riferimento agli

eventi legati all’EXPO 2015”.

La bocciatura rappresenta una

sconfitta per il largo fronte trasver-

sale, tra politici di vario schiera-

mento e associazioni territoriali,

che per lungo tempo aveva soste-

nuto la necessità di una sovrattassa

da destinare almeno in parte agli

interventi di contenimento acustico

per le zone esposte, in testa Fiumi-

cino e Ciampino. 24





Bando giovani,
i vincitori 
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Contributo tra i 4 e gli 8 mila euro
per l’apeura di dieci nuove attività
nel territorio comunale

Start uP

di Marco traverso

Sono stati consegnati il 2 feb-
braio dal sindaco di Fiumicino
Esterino Montino e dalla vice
sindaco e assessore al Lavoro

e attività produttive, Anna Maria Ansel-
mi gli attestati ai vincitori del bando
“Giovani e nuove idee d’impresa”, che
ha previsto l’erogazione di contributi
economici a fondo perduto per il soste-
gno allo start–up delle imprese giova-
nili. Alle nuove imprese sono stati asse-
gnati contributi tra i 4 e gli 8mila euro,
tutte formate da giovani che potranno
così aprire le loro nuove attività. Cer-
cheremo nei prossimi numeri di appro-
fondire le singole attività presentando
le principali, in attesa che venga com-
pletato l’iter di avviamento, intanto
possiamo indicare almeno i settori nei
quali opereranno. Il “Gruppo A.M.A.C.
Soluzioni per la città”, è formato da gio-
vani architetti. Il “Jolly Boat Tatoo
Shop”, un negozio per tatuaggi, “M–
Open Centro Sportivo” si occupa di pro-
muovere lo sport attraverso un format
itinerante. La “Beautyfab”, un portale
dedicato alla bellezza e al benessere,

“l’Agenzia dell’Economia Turistica”,
una società che si dedica alla promo-
zione del territorio. “Bistrot” un locale
tutto dedicato ai prodotti naturali con
corsi interni. “Doppionodo Creative
Studio” è una società di grafica, “Green
Power Bank” si occupa in particolare di
efficienza energetica, “Un’amica al mio
matrimonio”, un portale per sposi con
consigli e indicazioni, così come “The
Circle”, una piattaforma online che pro-
muove i talenti locali.
“Questo fondo – ha spiegato il sinda-
co di Fiumicino Esterino Montino –

non è un’una tantum, ma resterà per
tutto il periodo del mandato. Le impre-
se che hanno vinto questo bando so-
no dieci su 26 che hanno presentato
la domanda. Non si è trattato quindi
di dare soldi a pioggia ma si è fatto un
lavoro di selezione e verifica dei pro-
getti, valutati da un gruppo di persone
presieduto dalla dirigente del Bilan-
cio, coadiuvata anche da esterni. A lo-
ro va il ringraziamento dell’ammini-

strazione. È evidente che gli sbocchi
occupazionali saranno frutto della ca-
pacità dei ragazzi di stare sul mercato
del lavoro. Siamo orgogliosi di aver
promosso la formazione e la crescita
dei nostri giovani, di aver messo
un’idea in campo contro la disoccupa-
zione, volta al rilancio di un Comune
che si adatta a ospitare piccole e me-
die imprese che decidano di investire
sul nostro territorio”.
“Questo stanziamento – ha aggiunto la
vice sindaco e assessore al Lavoro, An-
na Maria Anselmi – è stato possibile

grazie ai risparmi sui costi della politica.
Ovvero l’intero stipendio del sindaco e
il 30 per cento degli stipendi degli as-
sessori e della presidente del Consiglio.
Ci auguriamo di aprire un percorso per
tutti i giovani che vogliano iniziare un’at-
tività innovativa con l’augurio che rie-
scano a portarla avanti per tanto tem-
po. Aver dato la possibilità, in questo pe-
riodo, a tanti giovani di associarsi e apri-
re una nuova attività ha dato a loro e al-

le famiglie una speranza per il futuro”.
Di parere diverso l’opposizione: “Il ban-
do giovani è sicuramente una iniziativa
lodevole alla quale però bisogna dare
un più ampio respiro – commenta Fe-
derica Poggio, consigliere comunale –
Senza quella riduzione delle tasse alle
piccole e medie imprese promessa dal
sindaco in campagna elettore e mai at-
tuata, senza quegli interventi di snelli-
mento delle pratiche, la valorizzazione
dei prodotti locali, questa iniziativa,
seppur bellissima, rischia di essere un
palliativo o poco più”.





La sfida di
Mario Baccini
Lanciare un movimento culturale tra
Fiumicino e Civitavecchia di idee e proposte
per lo sviluppo del litorale,
aprendo ai giovani e alla società civile 

un CaFFè Con ...

di andrea Corona

Mario Baccini è un politico di
lungo corso del comune di
Fiumicino. Al pari di Esterino
Montino, è uno dei pochi ad

avere un lungo curriculum con incarichi di
rilievo nazionale. Deputato per ben quat-
tro legislature, XII, XIII, XIV e XVI, ha rico-
perto la carica di sottosegretario agli Af-
fari Esteri, dal 3 dicembre 2004 all’8
maggio 2006 è stato Ministro della Fun-
zione Pubblica e nella XV legislatura è sta-

to eletto senatore e quindi
nominato vice presidente
del Senato. Nelle elezioni
del 2013, decimo nella li-
sta del Pdl romano, non è
stato eletto.
Ma che fa oggi Mario
Baccini? 
“Attualmente sono Presi-
dente dell’Ente Naziona-
le per il Microcredito, un
ente di diritto pubblico e
una istituzione promossa
dal Segretario generale

dell’ONU. Inoltre sono impegnato nel so-
ciale come presidente della Fondazione
Foedus, che nasce dall’esigenza di crea-
re una sinergia tra cultura, solidarietà e
attività di impresa in Italia e nel mondo”. 
Ma viene spesso a Fiumicino e ogni volta
le sue visite non passano inosservate…
Questo territorio è nel mio cuore. Sono
nato qui, i miei nonni durante la bonifi-
ca dalla Lombardia si trasferirono pri-
ma al Cantiere di Fregene, poi a Macca-
rese. Al bivio dell’Aurelia per Fregene

una volta c’era la baracchetta di mia
nonna la “Sora Maria”, dove i turisti da
Roma trovavano un punto di ristoro pri-
ma di arrivare al mare. 
Come vede oggi questo territorio?
Fiumicino è una città in controtendenza
con il resto del Lazio e del Paese per le
importanti prospettive di sviluppo di por-
tualità, aerea e navale, e per le grandi po-
tenzialità turistiche, comprese quelle del
nord del territorio che troppe volte viene
dimenticato. Devo essere franco, mi
aspettavo di più dalla svolta promessa
dalla nuova giunta Montino. Dopo 10 an-
ni di governo Canapini, ottimo ammini-
stratore che ha permesso al bilancio di
non andare in default, attendevo uno
sforzo per il rilancio del territorio. Ci sono
dei ritardi nel programma e l’obiettivo
sembra ancora lontano. 
Ha qualche iniziativa in corso?
Ho intenzione di portare avanti un pro-
getto di sostegno dei comuni del litora-
le tra Fiumicino e Civitavecchia, una
Fondazione al servizio dei cittadini, non
sovrapposta alle amministrazione ma
di semplice aiuto.
Per fare cosa? 
Permettere alle persone della società
civile, che di solito non partecipano alle
vicende pubbliche perché scoraggiate
dalla presenza di gruppi di potere o af-
faristici, di dare il loro contributo in ter-
mini di idee, proposte, soluzioni. Menti,
professionisti, esponenti del mondo
accademico e della ricerca, tutti insie-
me per riprogrammare il nostro futuro

e dare una spinta propositiva e lungi-
mirante a progetti troppo spesso asfit-
tici e senza prospettiva.
Un po’ fumoso…
Partiamo da una semplice considerazio-
ne, il territorio del litorale, da Fiumicino a
Civitavecchia, si è contraddistinto per la
“politica del metro cubo”, delle varianti
urbanistiche, dei Piani regolatori. C’è una
classe dirigente con la vocazione verso
l’arricchimento che ha pensato di pro-
sperare in qualunque modo. Bisogna con
chiarezza porre fine a tutto questo. Pun-
tiamo su nuovi rappresentanti, giovani in
particolare, che si stanno dando da fare
in tutt’altra direzione. Dobbiamo soste-
nerli, incoraggiarli e partecipare a questo
programma di sviluppo sano del territorio
che parte e deve trovare linfa sempre
maggiore nella società civile. 
Ha in mente una nuova formazione po-
litica?
Non un nuovo partito politico ma un mo-
vimento culturale, cattolico, di idee, di
proposte, per lo sviluppo, la libertà e la
democrazia. Lancio una sfida ai giovani,
a livello locale come nazionale: parteci-
pate a questo progetto, in cui riunire per-
sone con competenze diverse, per favo-
rire lo sviluppo del territorio attraverso
una nuova visione e progettazione. Tutto
questo sempre nella prospettiva di aiuta-
re le amministrazioni territoriali, senza
sovrapporsi ad esse o “commissariarle”. 
Ci sarà qualche iniziativa che coinvolge-
rà Fiumicino?
Dopo la presentazione del libro di Monsi-
gnor Toso con la partecipazione di 200
giovani, un primo nucleo di quel movi-
mento cattolico giovanile a cui mi riferivo,
prima dell’estate faremo una sorta di
check al comune di Fiumicino per verifi-
care a che punto si è arrivati con i pro-
grammi, quindi a settembre lanceremo
definitivamente il movimento. Inoltre, co-
me Microcredito abbiamo presentato il
progetto La Buona Terra. L’obiettivo è
quello di sviluppare competenze e capa-
cità di tutti quei soggetti interessati al si-
stema microcredito per la progettazione
e gestione di attività imprenditoriali in
agricoltura sociale. Lo proporremo anche
alla ribalta nazionale all’Expo di Milano e
stiamo valutando anche l’idea di presen-
tare un forum dedicato proprio nel comu-
ne di Fiumicino. 
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L’avevano detto e l’hanno fatto
partecipando alla manifesta-
zione della Lega Nord del 28
febbraio a Roma. Delusi da Sil-

vio Berlusconi alcuni consiglieri comu-
nali guardano ora proprio a Matteo
Salvini, “leader naturale”, per ricom-
pattare il centrodestra. A guidare il
gruppo l’ex candidato sindaco Mauro
Gonnelli e l’ex capogruppo del Pdl Wil-
liam De Vecchis. “Matteo Salvini è
l’unico che si batte contro il governo
Renzi che sta trascinando l’Italia alla
rovina – ha detto Gonnelli al quotidia-
no Il Tempo – Salvini ha fatto uscire il
partito dai vecchi canoni e dobbiamo
capire cosa diverrà. Insieme a Fratelli
d’Italia sono gli unici che hanno avuto
il coraggio di criticare il governo. Il fu-
turo del centrodestra? Un po’ più mo-
derato di Marine Le Pen e più attento
ai problemi sociali. Se Salvini saprà in-

terpretare le istanze che arrivano dal
nostro popolo deluso da Berlusconi e
da Fini, mi vedrà al suo fianco”.
Sulla stessa linea anche De Vecchis,
approdato recentemente in Ncd: “Ho
capito subito che non fanno un’opposi-
zione seria quando ho visto il Job Act,
deciso da Renzi e approvato da Alfano

senza fiatare. Poi ho incontrato sia
Matteo Salvini che il sindaco di Verona
Flavio Tosi. Hanno buone idee entram-
bi, spero la smettano di litigare perché
la Lega ha grandi opportunità in Italia.
A patto, però, di archiviare la secessio-
ne se vogliono i voti di Fiumicino e del
Meridione”.

PoLitiCS

di andrea Corona 

Delusi da Forza italia, alcuni consiglieri comunali guardano
ora a Matteo Salvini per ricostruire il centrodestra

A Fiumicino con
la Lega Nord 
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CarteLLone

ViSite
oasi di Poo

Solo visite guidate dedicate nel territorio
comunale, quelle nel prossimo pro-
gramma dell’associazione Natura
2000. Domenica 22 marzo, l’Oasi di
Porto (entrata a pagamento). Sabato 28
marzo il Tour delle Torri di avvistamento
Sud, mentre sabato 11 aprile, il Tour del-
le Torri di avvistamento Nord (vedi servi-
zio nella pagina a fianco). Visite nella Ri-
serva: contributo adulti €4,00 – soci
gratuito – Iscrizione annuale all’asso-
ciazione: € 20,00. Prenotazioni (entro 3
giorni precedenti): tel. 339.65.95.890
– natura2000@libero.it. 

Alla Fiera di Roma, dal 21 al 22 marzo,
appuntamento con “Non solo cani”,
un’occasione per favorire il confronto
tra operatori cinofili ed esperti del set-
tore con tutti per uno scambio di espe-
rienze, esigenze e passioni.
L’attore principale sarà il cane con la
presenza di tantissime razze presenta-
te da allevatori esperti. Non mancherà
il lato più effimero, divertente e acces-
sibile al grande pubblico con trofei di
bellezza, agilità, prove di lavoro, obbe-

dienza, gara di tolettatura e dimostra-
zioni dei reparti cinofili dello Stato. Ci
sarà spazio anche per altre specie di
animali domestici con l’allestimento di
una fattoria didattica, mostra di pappa-
galli, rettili e furetti. Dal 21 al 29 marzo,
Casaidea, mostra dell’abitare, l’evento
dedicato al mondo casa a 360 gradi.
Prima data d’aprile, dal 9 al 12, Romics,
la grande rassegna internazionale dedi-
cata al fumetto, all’animazione e ai ga-
mes. Info, tel. 06.65.07.4201– 300.

oaSi 
eah hour

Quattro appuntamenti nell’Oasi di Macchiagrande sono in
programma nel calendario eventi di Programma Natura. Do-
menica 8 marzo, “Blu… come il mare!”, con l’arrivo delle bel-
le giornate la visita a uno dei pochi boschi retrodunali rimasti
intatti in tutto il Lazio per arrivare fino alla spiaggia e scoprire
tutte le meraviglie del “Mare Nostrum”. Domenica 15 marzo,
“L’oro della terra”, aiutati da un occhio esperto, grandi e pic-
cini, impareranno a riconoscere i minerali particolari e a di-
stinguerne le loro proprietà; un piccolo laboratorio di mine-
ralogia alla scoperta di uno dei tesori nascosti del nostro pia-
neta! Domenica 22 marzo, “L’unione fa la forza!”, alla sco-
perta degli adattamenti di vita di varie piante e animali pre-
senti in oasi e nel mondo e di come per sopravvivere abbiano
bisogno di unire le loro forze. Per questi appuntamenti sono
previste due partenze, alle 10.30 e alle 14.30, senza neces-
sità di prenotazione. Sabato 28 marzo un evento d’eccezio-
ne, “Earth Hour: l’ora della Terra”, con partenza unica alle
20.30, nella prima visita notturna dell’anno i visitatori si ci-
menteranno nell’allestimento e nella collocazione di rifugi
per i nostri amici pipistrelli. Inoltre verrà allestito un labora-

torio per l’osservazione diretta degli insetti notturni, impor-
tanti bioindicatori dell’ambiente, l’appuntamento è alle
20.00 per un buffet di benvenuto. Infine, domenica 29 mar-
zo, alle Vasche di Maccarese (con partenza unica alle 10.30
e obbligo di prenotazione) “I giganti del passato”, una pas-
seggiata tra immaginazione e osservazione diretta alla sco-
perta dell’evoluzione che ha caratterizzato il mondo dei vo-
latili nel corso del tempo. Biglietti, adulti 10,00 euro; adulti
over 65 anni: 8,00 euro; ragazzi tra 6 e 14 anni: 8,00 euro;
soci WWF con tessera valida: 4,00 euro; bambini sotto i 6
anni: 4,00 euro; residenti comune di Fiumicino con docu-
mento valido: 4,00 euro. Info e prenotazioni: macchiagran-
de@wwf.it, info@programmanatura.it, tel. 339.15.88.245.

Fiera
non solo cani
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Un interessante itinerario tra le
torri di difesa costiera nel ter-
ritorio della Riserva “Litorale
Romano”, rivivendo, attraver-

so le testimonianze di questi “Giganti si-
lenziosi”, le vicende plurisecolari che si
sono succedute. Questo è lo scopo
dell’Associazione “Natura 2000” che
ha dedicato due giorni alla visita. Uno
dedicato all’osservazione delle torri di
avvistamento situate nel nord del co-
mune di Fiumicino e l’altro a quelle si-
tuate a sud. 
Dopo la caduta dell’Impero Romano
(476 d.c.) ci fu un lungo periodo di tempo
in cui fu impossibile arginare le scorrerie
di barbari provenienti anche dal mare. 
Solo tra l’VIII e il IX secolo, in pieno Me-
dioevo, si cominciò ad edificare delle
torri costiere per le continue scorrerie
dei Saraceni. Queste Torri erano dette
“Semaforiche” perché, attraverso se-
gnali luminosi, avvertivano gli abitanti
dell’interno di un eventuale attacco così
da poter fuggire o organizzare una dife-
sa. Quasi tutte queste torri furono co-
struite su resti romani.
Con lo Stato Pontificio le torri costiere
ebbero anche una funzione di difesa e
furono adattate, con l’avvento della pol-
vere da sparo, ad ospitare armi da fuo-
co. Per questo motivo il Papa Pio V Ghi-
sleri, nel 1567, emise la Bolla “Costitu-
tio de aedificandis turribus…” costrin-
gendo i numerosi nobili, proprietari di
terre sulla costa, a costruire o riadatta-
re le torri difensive. Nacque così un lun-
go cordone di torri sul litorale, collegate
tra loro da segnali luminosi. Diminuito il
pericolo delle invasioni, alcune di que-

ste diventarono anche luoghi dove pa-
gare le tasse, sia per la sosta che per il
transito. Nel territorio della Riserva esi-
stono ancora molte di queste torri,
ognuna con la sua storia particolare e
affascinante. Cominciando da nord tro-
viamo la Torre Palidoro che segna an-
che il confine della Riserva del Litorale
Romano. Eretta sui resti di una villa ro-
mana per difesa contro i Saraceni, ven-
ne riadattata con la piazza d’armi. È no-
ta anche perché nel 1943 vi venne uc-
ciso l’eroe Salvo D’Acquisto.
Più all’interno troviamo la Torre del Pa-
gliaccetto a pianta quadrata,
avamposto a difesa del vi-
cino Castello di Torrimpie-
tra, di cui si tramanda la cu-
riosa leggenda dei 99 follet-
ti. La torre del Pascolaro inve-
ce si erge isolata nella campa-
gna nei pressi di Tragliatella. È
una torre medievale costruita
nel XIII secolo per difendere il vi-
cino Castello di Tragliata. Ultima
delle torri nel nord del Comune è
la Torre di Maccarese o Primave-
ra costruita su resti romani alla fo-
ce dell’Arrone a Fregene. Avampo-
sto del Castello San Giorgio, la torre è a
pianta quadrata e fu rinforzata nel 500
con blocchi di travertino. All’interno la
leggenda vuole che ci sia un percorso
che passa sotto l’Arrone e arriva fino al
Castello. Le torri nel sud del territorio si
trovano maggiormente a Fiumicino e te-
stimoniano la sua stessa storia.
La prima, la Torre Niccolina, fu costrui-
ta da Niccolò V (1450) nel luogo in cui
si era sviluppato il primo nucleo di ca-

panne di pescatori che portarono alla
nascita di Fiumicino. Segue la Torre
Alessandrina fatta costruire da Ales-
sandro VII nel 1662 come difesa sul
mare. Dopo circa un secolo essa rima-
se arretrata dalla costa tanto che nel
1773 il Papa Clemente XIV ne fece co-
struire un’altra: la Torre Clementina.
Oltre alla funzione difensiva quest’ulti-
ma fu anche adibita alla riscossione
delle tasse sulle navi in sosta e al con-
trollo delle merci. Purtroppo la torre è
stata distrutta nel 1944 dai tedeschi e
del suo aspetto se ne ha traccia solo
nei dipinti dell’epoca.
Altre due torri, facenti sempre parte del-
la Riserva, ma situate nel territorio di
Ostia, sono ugualmente molto interes-
santi. La prima è la Torre Boacciana di
epoca medievale sorta alla foce del Te-
vere su resti di epoca romana. Essa ven-
ne utilizzata come dogana pontificia do-
po che la piena del Tevere del 1557 rese
inutilizzabile il Castello di Giulio II. Con
l’avanzare della costa Papa Pio V com-
missionò una nuova torre, la Torre S. Mi-
chele, a Michelangelo. Egli la progettò
ma, a causa della sua morte, la torre fu
costruita sotto la direzione di Gio-
vanni Lippi.

Essa è a pianta otta-
gonale e si eleva su tre piani. Molto sin-
golare è la terrazza con il pavimento obli-
quo, così da far scorrere i proiettili che
arrivavano, e con una grande apertura
circolare al centro larga 8 metri. L’Asso-
ciazione “Natura 2000” organizza que-
ste imperdibili visite sabato 28 marzo
per le torri Sud e sabato 11 aprile per le
torri Nord. Contributo: adulti € 4,00, soci
gratuito. Informazioni e prenotazioni
(entro il giovedì precedente), tel.
339.65.95.890, natura2000@libero.it.

itinerari

una due giorni tutta dedicata
agli avamposti del litorale,
il 28 marzo quelle a sud, l’11 aprile a nord

di anna Consoli Scudo / associazione natura 2000 

Le Torri
Costiere
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il 22 febbraio è andata in scena la coreografica parata
organizzata dalla Pro Loco, impareggiabile come al solito
il lavoro di realizzazione dei carri 

eVenti

di aldo Ferretti / Fotottica aldo 

Dopo una settimana di atte-

sa, finalmente domenica 22

febbraio è andata in scena la

travolgente parata di carri allegorici

del Carnevale a Mare della Città di

Fiumicino. L’evento, organizzato

dalla Pro Loco di Fiumicino, era pre-

visto per il 15 febbraio, ultima do-

menica di Carnevale. Tuttavia, a soli

5 giorni dalla sfilata sono state ri-

chieste delle certificazioni per la si-

curezza dei carri, ora previste dalle

vigenti normative. Per ottenere que-

sta documentazione, una certifica-

zione prevista da una nota del Mini-

stero degli Interni e prescritta dalle

autorità di pubblica sicurezza, è sta-

to necessario rimandare; ma una

volta messe le carte in regola e

scampato il pericolo pioggia, dome-

nica l’allegria si è impadronita del

centro storico di Fiumicino. 

Impareggiabile il lavoro dei vari

gruppi che hanno realizzato i carri. Le

imponenti strutture hanno lasciato a

bocca aperta gli spettatori accorsi a

vedere i carri già ad inizio percorso,

lungo la via Portuense.

Il corteo è stato aperto dalla gigan-

tesca Regina del Carnevale, realiz-

zata dal gruppo scout MASCI. Il car-

ro numero 1 proveniva da Maccare-

se, realizzato dal gruppo “Gli amici

del Barone” era intitolato L’isola che

non c’è. Col numero 2 ha sfilato il

carro dal titolo Il fantastico mondo

del cappellaio matto, dello storico

gruppo “Gli amici del Carnevale”. In

terza posizione era il doppio carro

Costruire è…, realizzato in tandem

dai gruppi dell’asilo “L’allegro ranoc-

chio” e “La filastrocca”. Ultimo a sfi-

lare il mastodontico carro articolato

del duo “Carsetti–Polese”, intitolato

Quirianale.

Il corteo è uscito dal cantiere di co-

struzione della ditta Leonardo Co-

struzioni alle 15, in perfetto orario.

Dopo una breve sosta nei pressi della

sede comunale sulla via Portuense, i

carri si sono diretti sulla centralissi-

ma via Torre Clementina, dove è ini-

ziato il vero e proprio bagno di folla.
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Fatta inversione in fondo a via del Ca-

nale, i carri sono ritornati sul percor-

so inverso, giungendo infine presso il

palco con la giuria dove sono stati va-

lutati e premiati.

Nell’ordine si sono classificati, al pri-

mo posto Costruire è… seguito a pari

merito da Il fantastico mondo del

cappellaio matto e l’Isola che non c’è.

In terza posizione infine, Quirianale,

il grande carro di satira politica.

Difficile come sempre, il compito

della giuria, formata da un membro

di ogni gruppo partecipante. Tutta-

via per lo spettacolo offerto si può

seriamente affermare che hanno

vinto tutti. Presente alla manifesta-

zione il vice sindaco Anna Maria An-

selmi che ha premiato i vincitori. La

Pro Loco ringrazia per la preziosa

collaborazione la Croce Rossa Italia-

na, comitato locale, presieduto dal

dott. Stefano Salvinelli, la Protezio-

ne Civile, l’Associazione Nuovo Do-

mani e l’Associazione Nazionale Ca-

rabinieri, sez. Vittorio Marandola di

Fiumicino. Ringraziamenti vanno

inoltre alla Polizia di Stato, ai Cara-

binieri e alla Polizia locale, oltre agli

uffici del SUAP, Sportello Unico delle

Attività Produttive del comune di

Fiumicino.

eVenti



Il Bar Pasticceria
Rustichelli
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un pezzo di storia di Fiumicino, un’avventura nata nel 1961
da una intuizione di raffaele, sviluppata da Sergio
e ora proseguita da figli e nipoti

Pionieri

di Francesco Camillo

N
on è un semplice “Bar Pa-

sticceria” quello della fa-

miglia Rustichelli, ma un

vero e proprio pezzo di

storia di Fiumicino. Nato nel 1961 nel-

l’attuale sede di via Giorgio Giorgis 25

grazie a una intuizione di Raffaele, il

padre di Sergio. “Papà faceva lo spaz-

zino mentre io a 12 anni già lavoravo

all’Old River – ricorda Sergio – La sera

fino a tardi mi occupavo della prepa-

razione dell’impasto dei cornetti,

mentre alle 5 del mattino ero già in

giro con la bici a consegnarli”. 

Gli inverni erano più rigidi di quelli

attuali e lavorare era l’unica al-

ternativa possibile;  Ser-

gio il suo lavoro l’ha

sempre fatto con

passione, per questo ha riscosso uno

strepitoso successo negli anni. “Ri-

cordo che l’acqua potabile arrivava

dal centro storico attraverso una tu-

batura che si trovava dove oggi è la

passerella pedonale – dice – Le goc-

ce che fuoriuscivano in inverno si

ghiacciavano, come si gelavano i ca-

nali di Isola Sacra dove da bam-

bino andavo a staccare i pezzi di

ghiaccio da mangiare. Non c’era

l’inquinamento di adesso, per

questo si poteva fare”. 

Raffaele Rustichelli, prima di esse-

re spazzino, faceva il contadino per

i Torlonia. “La mia famiglia si

è trasferita a Fiumicino

nel 1946, quando avevo 5 anni –

continua Sergio – mio padre durante

la guerra era a Civitavecchia quando

per una bomba lanciata dai tedeschi

è caduto giù da un solaio. Fortuna-

tamente rimase vivo, ma

per 30 anni è

il bar rustichelli nel 1961
sopra Sergio rustichelli oggi
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stato costretto a portare un busto al-

la schiena. Al ritorno a Porto, dove

c’era la tenuta Torlonia, non poteva

più fare il contadino e così, grazie al-

l’inserimento nelle categorie protet-

te, prima si mise a pulire i bagni pub-

blici delle spiagge libere di Fiumicino,

poi iniziò a fare lo spazzino”. 

Nel 1961, quando Sergio aveva rag-

giunto i 20 anni, arriva l’intuizione di

Raffaele che si è rivelata vincente:

quella di aprire una pasticceria al po-

sto del garage per le auto in via Gior-

gio Giorgis. All’epoca gli unici locali

simili erano a Fiumicino centro: Giar-

dinetti, Old River, De Carolis e Pao-

letti. “Utilizzavamo una stanza come

laboratorio – ricorda Sergio – suc-

cessivamente è stato aggiunto an-

che il bar. Lavoravo tutta la notte fino

al pomeriggio senza mai guardare

l’orologio. è iniziata così questa bel-

lissima realtà. All’epoca la strada era

sterrata, ho visto crescere intorno a

noi Fiumicino”. 

Con impegno, passione e sacrifici,

Sergio e la sua famiglia hanno co-

struito qualcosa di importante, gra-

zie all’aiuto fondamentale di mamma

Rosa Falsetti, scomparsa nel settem-

bre 2012. “Era una colonna portante

– si commuove Sergio al ricordo –

Era lei ad aiutarmi appena abbiamo

aperto l’attività e non ha mai smesso

di farlo. Prima di aprire la pasticceria

andava a prendere le uova dai con-

tadini per poi andarle a vendere a

Ostia, attraversando il ponte di for-

tuna realizzato con le tavole di legno.

Era capace anche di arrivare al quin-

to piano di un palazzo solo per ven-

derne due. Oppure andava ad aiuta-

re mio nonno che aveva i terreni a

Isola Sacra. E quando abbiamo aper-

to l’attività era lei che si caricava i

sacchi di farina da 50 kg vista l’inva-

lidità di mio padre”. 

Rosa è stata anche la prima titolare

del “Bar Pasticceria”, visto che al-

l’epoca Sergio non aveva 21 anni, la

maggiore età di una volta, e non po-

teva intestarsi l’attività. Nel 1962

Sergio ha conosciuto Nadia, una

unione dalla quale sono arrivati i figli:

Sabrina, Roberta e Andrea. Anche

Nadia fin dall’inizio ha lavorato con

Sergio, Rosa e Raffaele, che collabo-

rava quando non era impegnato a fa-

re lo spazzino. “Qui da noi abbiamo

fatto scuola a tanti ragazzi – dice con

soddisfazione Sergio – Poi ognuno ha

preso la sua strada, una cosa che mi

ha sempre riempito d’orgoglio. Anche

Marcellino, che poi ha aperto la pa-

sticceria in via Giorgio Giorgis, ha la-

vorato qui. E attualmente fa parte

dello staff anche mio nipote Jacopo.

Per crescere in questo mestiere oltre

ai sacrifici ci vuole tanta passione”. 

La storia della famiglia Rustichelli è

esemplare, la prova di come il sudore

possa trasformarsi in qualcosa di so-

lido e duraturo oltre i confini di Fiu-

micino. “Questa realtà ha avuto suc-

cesso grazie alla collaborazione di

tutta la famiglia – sottolinea Sergio

– Poi è nato mio figlio Andrea, che

all’età di 7 anni ha iniziato a innamo-

rarsi di questo mestiere. Per lui era

un gioco stare nel laboratorio, ricor-

do che lo mettevo su uno sgabello e

lui si divertiva con le formine a stam-

pare i pasticcini. Ha sempre dimo-

strato una grande passione per que-

sto lavoro e questo gli ha permesso

di crescere professionalmente ed

evolversi. è stato lui a dare un forte

impulso alla pasticceria conseguen-

do un’infinità di attestati e diplomi”. 

Un salto generazionale all’insegna

della continuità e del rinnovamento

molto gradito dai clienti. Una storia

di successo destinata a continuare.

Pionieri

    
   

Sergio e andrea rustichelli

il bar rustichelli nel 1963

raffaele rustichelli
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Doppiato Capo horn per il suo giro del mondo
in solitaria senza scalo, Matteo Miceli ad aprile sarà di ritorno in italia 

iMPreSe

di Francesco Zucchi 

Per capire quanto sia profonda
la simbiosi tra Matteo Miceli
e il mare, oltre alla sua storia
personale, sono rivelatrici le

parole con cui ha commentato il suo
imminente ritorno al Porto di Riva di
Traiano, da dove è partito il 19 ottobre
scorso per realizzare il Roma Ocean
World, giro del mondo in solitaria sen-
za scalo a bordo della sua Eco40. “Do-
vrei arrivare a inizio aprile, nei primi
giorni del mese,  in tempo per fare la
“Roma per 2” (regata in programma a
Ostia il 12–19 aprile, ndr). So che
sembra assurdo dopo un giro del mon-

do di 5 mesi, ma devo
assolutamente farla
con Paolo De Girola-
mo, (comproprietario
di Eco40 e responsa-
bile tecnico–scienti-
f i co  de l  proget to ,
ndr). È una promessa
ed intendo mante-
nerla. E poi oramai
ho altri parametri per
misurare il  tempo.
Cosa volete che sia-

no altri tre giorni di mare? Non me ne
accorgerò nemmeno”. 
Non è la prima volta che parliamo di
Matteo Miceli, sia per le sue imprese
sportive, recordman mondiale di traver-
sata atlantica con catamarano sportivo
di 20 piedi senza assistenza da Dakar a
Guadalupe nel 2004/2005, velista ita-
liano dell’anno nel 2007 e medaglia
d’oro al valore atletico–sportivo 2010,
sia per il suo forte legame con il litorale
romano. Ostia, dove è nato nel 1970 e
Fiumicino, dove nell’89 iniziò il suo ap-
prendistato ai  Cantieri Navali d’Este si-
no a diventarne socio e dove, ancora og-

gi, prosegue nella sua at-
tività di progettazione e
realizzazione di scafi sem-
pre più performanti, com-
presa la Eco40. 
Doppiato Capo Horn lo
scorso 16 febbraio, se-
sto navigatore italiano a
farlo in solitario, Miceli
sta ora risalendo le coste
prima dell’Argentina e
poi del Brasile, superare
per  la  seconda vo l ta
l ’Equatore  e  tornare
nell’emisfero nord a con-
clusione di un viaggio at-
torno al globo per circa
27.000 miglia nautiche
che gli permetterà di
raggiungere altri tre re-
cord. Compiere il primo
giro del mondo in solita-
rio senza combustibili
fossili a bordo e quindi in
autonomia energetica
grazie all’ausilio di pan-
nelli solari, idroturbine e
generatori eolici; il primo
giro del mondo in solita-
rio in autonomia alimen-

tare. A parte il ricorso alla pesca e alle
uova fornite dalla “Mora”, la gallina li-
vornese sua unica compagna, la
Eco40 è dotata di un orto, illuminato
artificialmente e irrigato con acqua di
mare desalinizzata, dove Matteo colti-
va germogli di soia, lenticchie e gra-
no; e il primo giro del mondo in solita-
rio dall’Europa con un Class 40. 
Non solo, grazie al supporto costante
di tecnici e ricercatori e alla dotazione
di sofisticate attrezzature, di fatto
Eco40 è una piccola stazione meteo-
rologica che fa il giro del mondo misu-
rando in modo molto preciso, le onde,
il vento, le correnti marine, la tempe-
ratura dell’acqua e dell’aria e la pres-
sione atmosferica. Eco40, inoltre, è la
prima barca al mondo che è stata tra-
sformata in una boa onda–metrica e
in una stazione meteorologica molto
precisa in navigazione, perché le mi-
sure del vento eseguite a bordo ven-
gono corrette tenendo conto dei movi-
menti della barca. Molti altri aspetti
andrebbero raccontati di questa ma-
gnifica avventura, anche e soprattutto
a livello umano, tra momenti di euforia
e situazioni di pericolo in condizioni di
mare estreme, ma a parte le interviste
su giornali e via radio, come quelle ri-
lasciate a Caterpillar su Radio2, per
seguire quest’ultimo tratto di viaggio
si può leggere il diario di bordo che
Matteo posta quotidianamente su
www.matteomiceli.com.
Augurandogli di incontrare sino all’ar-
rivo condizioni come quelle del 1°
marzo, “un’altra giornata spettacola-
re con un bel vento in poppa e lunghe
planate, sole, caldo e un tramonto
pazzesco”. E in attesa di poterlo incon-
trare di nuovo presto e festeggiarlo qui
a Fiumicino per l’ennesima impresa
che, c’è da giurarci, non sarà l’ultima. 
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Leonardo Salsano, bagnino d’estate,
viaggiatore e fotografo d’inverno…

PortFoLio

di Francesco Camillo 

Un bisogno, una passione, la ri-
cerca profonda delle meravi-
glie che custodisce il nostro
pianeta, non solo nei paesaggi,

ma anche attraverso emozioni, incontri,
storie, imprevisti e il fascino del viaggio
zaino in spalla, costituiscono gli elemen-
ti essenziali per affrontare con curiosità
e rispetto il cammino verso il mondo.
Non in luoghi turistici o all’interno di al-
berghi lussuosi, ma dove l’uomo e la na-
tura compongono un’armonia e una sin-
cronia magica tra culture, riti e tradizioni
millenarie le quali sopravvivono al-
l’aspetto aspro che per noi la natura im-
pone, spesso ai margini delle società o
ai confini del mondo. È quello che fa Leo-
nardo Salsano, residente a Focene, as-
sistente bagnanti sul litorale d’estate,
tra l’altro vincitore di una edizione del
Memorial Adolfo Carta a Maccarese,
viaggiatore e fotografo d’inverno. “Non
sapevo che in una terra cosi lontana,
all’epoca dei miei quindici anni, i miei
coetanei che abitano la Papua Nuova
Guinea praticassero i riti di iniziazione in-
cidendosi la schiena in un clima ance-
strale, per raffigurare la propria pelle co-
me quella del coccodrillo, in testimo-
nianza e onore del passaggio adolescen-
ziale, mentre io percorrevo con la mam-
ma i sentieri sterrati della pampas ar-
gentina, in viaggio per ricordare e ammi-
rare le emozioni e le storie della sua gio-
ventù – racconta Leonardo – Partimmo
da Cordoba e con un pulmino attraver-
sammo mille chilometri tra la natura
sconfinata, arrivando ventiquattro ore
dopo alle imponenti cascate di Iguazù, al
confine con Brasile e Paraguay. Alle por-
te della selva, in un momento di sosta,

apparvero avanzando albero per albero
dei bambini Indios, nudi, timidi e allo
stesso tempo incuriositi di interagire con
noi, dallo sguardo profondo e intenso.
Rappresentarono per me, anno dopo an-
no, il desiderio e la curiosità di conoscere
le meraviglie e gli sguardi del mondo”. 
Anche per questo il suo lavoro è con-
siderato una passione per il bisogno di
mantenere un contatto con la natura.
Alla sua vocazione per i viaggi, ha poi
legato la fotografia per prestare i suoi
occhi a chi in certi luoghi non avrà mai
l’occasione di andare. “La mia prima
esperienza forte in solitaria, fu in Indo-
nesia quando avevo venti anni – dice
Leonardo – Sono partito con la tavola
da surf e la prima macchinetta foto-
grafica acquistata per pochi soldi nel
viaggio precedente a Tenerife. Parten-
do solo mi sono reso conto che è stato
più facile, entrare in contatto con le

comunità locali con cui tutt’ora con-
servo amicizie”. 
Successivamente è stato in Messico in-

curiosito e affascinato dalle antiche cul-
ture Maya, dalla misticità del Chiapas e
dalle spiagge paradisiache dello Yuca-
tan. In bus da Città del Messico è arrivato
fino alla frontiera col Guatemala. Finito
un cammino ne comincia un altro ed ec-
co Leonardo andare in Madagascar, La-
os, India, Papua Nuova Guinea e Nami-
bia. “Ogni luogo custodisce le sue parti-
colarità e bellezze e per questo non è
possibile stabilirne una classifica, insom-
ma ogni viaggio è una storia, un’emozio-
ne diversa – sottolinea Leonardo – In In-
dia è stato un viaggio particolare. Le con-
traddizioni, la commistione di culture, re-
ligioni, colori si alternano, dal caos frene-
tico delle città, al silenzio estremo e al ri-
spetto dei momenti sacri della vita. Mi
hanno spiazzato, ho incontrato tante re-
altà e l’impatto è stato devastante al di
sopra di ogni aspettativa. Dove si corre il
rischio spesso di partire per cercare delle
risposte e si ritorna invece con altre do-
mande alle quali ho saputo dare risposta
solo dopo aver contestualizzato le emo-
zioni e aver raggiunto una consapevolez-
za che mi ha fatto crescere molto. Non è
stato da meno il viaggio in Papua Nuova
Guinea, per un mese intero immerso nel-
la foresta vergine di un luogo paradisia-
co, lontano da ogni forma di contatto
esterno, ai confini del mondo alla ricerca
degli ultimi cannibali. A volte si parte con
l’idea di poter insegnare qualcosa o rega-
lare soldi, ma in realtà nello stesso mo-
mento, queste comunità, mi hanno inse-
gnato a godere della grandiosità di una

vita apparentemente semplice”. 
Ogni viaggio è documentato con storie e
fotografie che per Leonardo non devono
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necessariamente focalizzarsi sulla ricer-
ca della perfezione tecnica, ma anzi de-
vono riuscire a suscitare grandi emozio-
ni interiori. La capacità estetica e tecnica
cresce contestualmente alla consapevo-

lezza e in relazione al rapporto con se
stessi, con gli altri e con la natura stessa.
Per questo ha deciso di non fare corsi,
“perché la fotografia rappresenta un’ar-
te dove ognuno dovrebbe essere libero
di essere se stesso”. Sempre con rispet-
to verso quelle comunità che spesso in
Africa considerano l’immagine come un
furto alla propria anima. Dopo tutte que-
ste esperienze di viaggio, Leonardo ha
pronto un progetto che lo vedrà percor-
rere più di diecimila chilometri con la Ni-

kon al collo. Dall’estremo sud dell’India,
precisamente dallo stato del Kerala, per
raggiungere con mezzi locali il Nepal per
proseguire poi in Bangladesh, Birmania,
passando quindi in Thailandia, per rag-

giungere il delta del Mekong in Cambo-
gia, risalendo il Vietnam per poi riscen-
dere il Laos in navigazione attraverso le
acque del Mekong River. “Con questo
progetto, nel mio piccolo, vorrei cattura-
re, diffondere e testimoniare emozioni,
momenti che possano trasmettere attra-
verso immagini, diari di viaggio, storie,
incontri didattici, proiezioni culturali con
un coinvolgimento visivo e radiofonico
prima e durante il viaggio e dopo con
l’obiettivo di rendere partecipe all’espe-

rienza anche chi mi segue da qui, parte-
cipando agli incontri via web e la trasmis-
sione di reportage con la possibilità di
uno scambio interculturale in diretta tra
scuole lontane – spiega Leonardo – In
treno, in bus, a piedi e lo stretto neces-
sario per affrontare zaino in spalla que-
sta fantastica avventura di oltre diecimi-
la chilometri per conoscere da vicino la
cultura, le tradizioni antiche e profonde
del continente asiatico”. Leonardo pre-
senterà questo progetto e le esposizioni
dei viaggi precedenti presso le strutture
balneari del comune di Fiumicino, con
incontri e proiezioni, volti anche alla ri-
cerca di sponsor e fondi per la riuscita
dell’iniziativa: “Il cammino Indocinese”.
Un cammino attraverso l’Asia per sco-
prirne e diffondere la bellezza e l’impor-
tanza della pluralità culturale e abbatte-
re il muro del pregiudizio godendo delle
risorse positive della globalizzazione.

PortFoLio
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il primo orto urbano multiculturale a Fiumicino,
una iniziativa della cooperativa integrata Mobi.Di. 

SoLiDaietà

di Francesco Zucchi 

Q
uando, a fronte dei con-

tinui scandali sullo sper-

pero di denaro pubblico,

se ne ha un esempio

contrario, i benefici diventano subito

evidenti non solo per i destinatari ma

per tutta la collettività. Artefice di

questo piccolo ma significativo mira-

colo dei giorni nostri è stata la coo-

perativa sociale integrata Mobi.Di.

che, grazie a un finanziamento per

un anno della Provincia di Roma e al

terreno dato in comodato d’uso gra-

tuito dal comune di Fiumicino, ha av-

viato nel 2013 in via Monte Solarolo

“Orto Attivo”, il primo orto urbano

multiculturale a Fiumicino. “Il finan-

ziamento della Provincia è terminato

a maggio 2014 – spiega la presiden-

te di Mobi.Di. Barbara Badaracco –

ma “Orto Attivo” ora è in grado di an-

dare comunque avanti grazie al pic-

colo contributo mensile versato da

chi ha avviato il proprio campo”. 

Sono dodici al momento gli appezza-

menti da 50 mq gestiti da famiglie di

Fiumicino ai quali si affiancano i due

gestiti direttamente dai ragazzi in

uscita dai percorsi di recupero e altri

quattro destinati a persone con disa-

gio segnalate dai Servizi Sociali, tutti

coltivati secondo i principi dell’agri-

coltura biologica e biodinamica. “Il

progetto ha permesso di coinvolgere

15 persone in carico alla cooperativa

per problemi di dipendenza patologi-

ca e che, grazie a un percorso inte-

grato con l’ortoterapia, hanno svilup-

pato capacità e competenze specifi-

che che mettono a frutto nella serra

di via Pesce Luna, sede della coope-

rativa. In serra vengono attualmente

coltivate molte varietà di prodotti lo-

cali poi impiegati sugli orti; stiamo

creando una sorta di “banca dei semi”

con tante varietà ormai rare, utilizza-

te da chi coltiva il proprio spazio in via

Monte Solarolo e acquistabili presso

la nostra sede. Grazie a questo pro-

getto – aggiunge Barbara – si è av-

viato un significativo processo di co-

struzione di una socialità sana tra i ra-

gazzi, tutti residenti a Fiumicino e con

alle spalle un passato di disagio ed

emarginazione, e un importante ab-

battimento del pregiudizio degli abi-

tanti del territorio”. Oltre a rappre-

sentare un notevole risparmio in ter-

mini economici per chi coltiva, in par-

ticolare per le famiglie numerose e di-

sagiate, “Orto Attivo” è concepito co-

me luogo di incontro e di integrazione

aperto a tutti, con un punto ristoro e

un’area dedicata ai bambini. Lo spa-

zio si apre al territorio in occasione di

eventi e iniziative, a cui cittadini di

ogni età partecipano numerosi, come

la Festa di Primavera del prossimo 28

marzo. Una giornata, come sempre a

porte aperte che, nella mattina a par-

tire dalle 10.00, sarà dedicata alla

spiegazione di come realizzare, an-

che a costo zero, gestire e utilizzare

correttamente una compostiera usu-

fruendo, come ricorda Mobi.Di., di

uno sconto sulla Tari comunale. Dopo

il pranzo sociale, allietato da stand

gastronomici, produttori locali e tanta

musica, la giornata proseguirà dalle

15.00 con il laboratorio gratuito di pit-

tura naturale per bambini e per la

creazione di giocattoli con materiali di

recupero. “Visti i risultati raggiunti

con “Orto Attivo” – conclude Barbara

– e il numero crescente di domande

di partecipazione, speriamo di poter

presto ottenere dal Comune altro ter-

reno da destinare a nuovi orti e poter

così anche aprire un piccolo mercato

dei nostri prodotti”. Fondata nel ’98,

la cooperativa sociale Mobi.Di. ha da-

to vita nel corso degli anni a nume-

rose iniziative ed è attualmente attiva

in diversi altri progetti di supporto per

affrontare vecchie e nuove dipenden-

ze e disagi, come quello della “socia-

lità solitaria”, nell’efficace definizione

di Barbara, di chi è ormai recluso in

mondo solo virtuale. Nell’ambito della

prevenzione, sempre molto frequen-

tati e aperti alla libera partecipazione

sono, ad esempio, i corsi di sostegno

alla genitorialità che si svolgono negli

istituti scolastici di Torrimpietra e del

Baffi di via Bezzi, o i laboratori di tea-

tro e web con i ragazzi delle Medie e

delle Superiori della zona Nord e Sud

del Comune, che porteranno alla rea-

lizzazione di flash mob sul territorio e

alla creazione di un blog per il raccon-

to delle esperienze dei giovani com-

pletamente gestito dai partecipanti.

La cooperativa interviene sul disagio

attraverso la Bioenergetica, la terapia

familiare e i gruppi di auto aiuto, ma

anche promuovendo su tutto il terri-

torio una cultura dello scambio del ri-

spetto e della solidarietà. Per tutte le

informazioni sulle attività della coo-

perativa sociale, www.mobidi.org,

tel. 06.65.04.81.52.
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all’istituto g.B. grassi il ciclo di incontri rivolti ai ragazzi
contro i pericoli del web, per imparare a denunciare molestie,
cyberbullismo e denigrazioni

SCuoLa

di Francesca Procopio

R
apiti dalla rete dove si gio-

ca ma non solo. E sedotti

dal web senza rendersi

conto che parole e imma-

gini possono anche distruggere, an-

nientare. Così pure i ragazzi di Fiu-

micino, dati e cronache alla mano,

confermano il grido di allarme per

una navigazione spregiudicata, in

una giornata di febbraio dedicata dal

Ministero dell’Istruzione e dalla

Commissione Europea proprio alla

“Sicurezza in Internet”. “è successo

anche a me – racconta una studen-

tessa di una scuola di Fiumicino – di

essere stata presa di mira su un so-

cial network con pesanti offese e di

soffrirci molto. Mi sentivo brutta. E

sola. A un certo punto ho iniziato a

procurarmi con una lametta delle fe-

rite per rabbia. Avevo paura a dirlo

a chiunque perché mi vergognavo”.

Non è l’unica che parla di autolesio-

nismo. Quando viene colpita, la vit-

tima il più delle volte si isola e non

si confida con nessuno. Fino a cade-

re in una profonda depressione i cui

risvolti possono essere drammatici.

Ed è emerso anche questo. Nelle di-

verse scuole gli alunni hanno voglia

di raccontarsi e fare domande. Le lo-

ro storie parlano anche di pesanti at-

ti di bullismo e molestie subite. “Le

caratteristiche di questi incontri –

precisa Carla Nelli, Preside dell’Isti-

tuto G. B. Grassi, che pure quest’an-

no ha accolto il progetto – dovranno

essere l’ascolto, la partecipazione

attiva dei ragazzi e la successiva ri-

flessione con elaborati anonimi at-

traverso i quali loro possano lanciare

anche richieste di aiuto”. I convegni

sono inseriti in un Progetto, “L’ età

dell’innocenza”, che sta abbraccian-

do anche gli istituti del comune co-

stiero. Si trattano argomenti di cro-

naca che coinvolgono gli adolescenti

e le vittime di violenze. “è nostra in-

tenzione – continua la Dirigente

dell’Istituto Grassi – portare queste

conferenze anche fra gli adulti per

coinvolgere le famiglie stesse.

Chiunque deve prendere coscienza

di problematiche così vicine al quo-

tidiano”. Si parla di sicurezza online,

di cyberbullismo e bullismo, di spac-

cio e di gioco d’azzardo in rete, di fu-

mo, droghe e alcol fra i giovani, di

violenza sulle donne, di femminici-

dio, di pedopornografia e di tutti

quei reati nei quali più facilmente in-

ciampano i giovani che ne ignorano

leggi e conseguenze. E proprio per

una più incisiva informazione in al-

cune circostanze saranno presenti,

come già in altri incontri in passato,

personale della Questura di Roma –

Commissariato di Polizia di Fiumici-

no e professionisti del settore.

L’obiettivo è quello di stimolare le

vittime di ogni età a uscire dal silen-

zio e denunciare molestie e denigra-

zioni che possono derivare da un

uso del web incondizionato. Nonché

“ricordare” a chi compie un’azione

sbagliata, che potrebbe commette-

re gravi reati ed essere giuridica-

mente perseguibile. I numeri non

sono confortanti se si pensa che la

quasi totalità degli adolescenti coin-

volti naviga senza proteggere i pro-

pri dati personali. Una buona per-

centuale di loro non si crea molti

scrupoli nel fornire ad un “amico”

conosciuto sui social il numero di te-

lefono o l’indirizzo di casa e, ancora

peggio, a incontrarsi con la persona

contattata in rete. “Ho detto dove

abitavo in chat – continua un altro

ragazzo – e qualche giorno dopo, ol-

tre ad essere stato minacciato, ho

subito anche dei furti. è successo

anche ad altri miei compagni”. Una

navigazione non corretta nasconde

insidie molto pericolose. E chi mole-

sta il suo interlocutore con atteggia-

menti invadenti e incisivi, commette

una serie di reati. Ma tanti non san-

no neanche questo.
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L
e immagini che scorrono so-

no ormai familiari ai nostri oc-

chi assuefatti da troppi tele-

giornali: folle oceaniche che

si riversano verso il centro di una piaz-

za, navi stipate di uomini e donne che

mandano cenni di saluto, carrette del

mare circondate da naufraghi. “Chis-

sà quante frontiere hai attraversato”,

il ritmo coinvolgente, dal forte impat-

to, della canzone gradualmente cat-

tura la cinquantina di ragazzi riuniti

nella Biblioteca dell’Istituto Paolo Baffi

e li proietta dalla tranquillità di viale

di Porto a una dimensione molto più

grande. è “Il grido del mondo”, il vi-

deoclip di Michele Mainardi, giovane

cantautore di Tarquinia, scelto per in-

trodurre questo incontro con i volon-

tari del centro Astalli di Roma. Simona

Tagliavini, impegnata nel servizio ci-

vile presso l’Associazione, rapida-

mente introduce alle diverse attività

del Centro Astalli, sede italiana del Je-

suit Refugee Service, da oltre tren-

t’anni impegnato a Roma nel servizio

di accoglienza di rifugiati provenienti

da ogni area a rischio del mondo. Si

tratta di un’esperienza iniziata nei pri-

mi anni ’80 con l’apertura dei famosi

“locali” di via degli Astalli, all’acco-

glienza delle prime decine di rifugiati

in fuga dalle guerre del Corno d’Africa

e con la prima mensa attivata da un

eterogeneo gruppo di volontari dal

funzionamento piuttosto avventuro-

so. Oggi il Centro Astalli è strutturato

ormai su una serie di servizi che van-

no dalla distribuzione di pasti caldi al

deposito di vestiario, all’ambulatorio

medico, alla consulenza legale, al la-

voro dei mediatori culturali. “Attività

fondamentali – spiega Simona – per

aiutare i rifugiati ad affrontare il diffi-

cile transito che va dall’arrivo in Italia

fino al riconoscimento legale dello

status di rifugiato politico, indispen-

sabile per accedere a una posizione

regolare”. Ma chi è un rifugiato? Non

è, come il migrante economico, una

persona che sceglie di lasciare il pro-

prio paese per raggiungere una mi-

gliore condizione di vita, ma colui che,

come dichiara la Convenzione di Gi-

nevra, è costretto a questo passo da

un grave pericolo di vita per sé e per

i propri familiari. L’Italia – che ha sot-

toscritto tale Convenzione – è tenuta

quindi all’accoglienza e a dare rispo-

sta alla domanda di riconoscimento

entro quaranta giorni dalla presenta-

zione della stessa. Tuttavia questo

tempo diventa di fatto molto più lungo

e può arrivare anche a due anni, du-

rante i quali la persone si trovano in

una sorta di limbo, senza documenti,

senza possibilità di esercitare un la-

voro, spesso senza domicilio, lontano

dalla rete di amici e parenti, stranieri

nel senso più profondo.

A percorrere il passo dalla teoria alla

vita reale, ci ha guidato invece il si-

gnor Felix Sanon, ingegnere del Bur-

kina Faso, che pacatamente ha rac-

contato la sua storia sottolineando la

“normalità” della sua vita precedente:

una famiglia benestante e dall’ottimo

livello culturale, i suoi studi, la fortu-

nata attività come ingegnere, la crea-

zione di una Fondazione per promuo-

vere l’alfabetizzazione dei bambini di

quell’area geografica, il matrimonio e

una famiglia serena, fino all’arbitrario

arresto per motivi politici e alla inevi-

tabile fuga. Dal giorno in cui sbarca a

Roma, con in tasca l’indirizzo di via

degli Astalli e poco altro, si apre per

lui una seconda vita fatta di bisogni

essenziali, attese e solitudine, comu-

ne a tutti gli ospiti del Centro. 

E ora? Ora, al di là della speranza di

un possibile ritorno nella propria pa-

tria attualmente irrealizzabile, rimane

ancora la fatica di una vita inevitabil-

mente precaria da ricostruire giorno

per giorno in una realtà comunque

estranea, a prescindere dalla regola-

rità dei suoi documenti. Conclude ri-

volgendosi ai ragazzi: “Imparate a

non giudicare troppo facilmente le

persone nel bisogno. Anche se vi au-

guro di non vivere mai un’esperienza

simile alla mia, essa può capitare, può

succedere a chiunque, in qualsiasi

parte del mondo, di trovarsi nella con-

dizione dell’esule, senza aiuti e di ave-

re bisogno di essere accolto”.

Come Dante, il nostro più grande

poeta, che dall’esperienza dell’esilio

trovò la forza per creare un intero

universo con la Divina Commedia,

come tanti intellettuali, scienziati,

artisti in fuga dalle dittature del No-

vecento. 

SCuoLa

all’istituto Paolo Baffi l’incontro con il Centro
astalli impegnato a roma da oltre 30 anni
nel servizio di accoglienza dei rifugiati

di alessandra Benadusi

Ascoltare
il grido
del mondo



Dona un euro e
compri una speranza 
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Per l’emergenza in Malawi, devastato dal ciclone,
le scuole del comune di Fiumicino paecipano al progetto
dell’associazione africa Sottosopra

onLuS

di Francesca Procopio

Questa volta si tratta di so-

pravvivenza. Un pugno di ri-

so, fagioli, zucchero e fari-

na. E visto che neanche un rabber-

ciato ricovero esiste più, spazzato

via da Banski, violento ciclone, an-

che qualche coperta per coprirsi al-

meno la notte. E il comune di Fiumi-

cino non ci ha pensato molto ad ac-

cogliere la proposta di Africa Sotto-

sopra, una onlus impegnata da anni

nella raccolta fondi per l’emergenza

Malawi. Così con “Dona un euro e

compri una speranza”, ha accorciato

le distanze e coinvolto le sue scuole

nel sostenere una piccola nazione,

tagliata fuori dagli aiuti internazio-

nali. “Un gesto straordinario e pro-

fondo – sottolinea Tiziana Leone,

presidente dell’associazione e inse-

gnante all’Istituto Grassi e alla Scuo-

la Porto Romano – che si è potuto

concludere grazie all’appoggio del

vice sindaco, Anna Maria Anselmi, e

della responsabile del settore immi-

grazione. Il territorio di Fiumicino

per la sua eterogeneità si presta

molto a queste proposte. E anche la

scuola, stimolando iniziative umani-

tarie, può contribuire a rendere gli

alunni di ogni ordine e grado cittadini

del mondo. è un motivo di aggrega-

zione che non vuole inculcare ai ra-

gazzi alcuna dottrina ma stimolare la

loro sensibilità”.

Con il progetto sostenuto dal muni-

cipio costiero della donazione di un

euro a studente, si raccolgono fondi

per l’acquisto di kit di emergenza

alimentare e kit sanitari, nonché

fondi per il trasporto dei feriti nei

centri più vicini alle città colpite e

scampati alla furia del ciclone. Le

piogge sono cessate ma l’emergen-

za ancora no. Banski ha devastato

il sud del Malawi e 15 distretti su 28

sono stati spazzati via dalla violen-

za del vento e della pioggia. Sono

straripati fiumi, crollati ponti, delle

strade già malmesse non restano

che cumuli di fango e detriti. Le fer-

rovie non esistono più. Interi villag-

gi sono stati inghiottiti dalle acque.

E per le attuali precarie condizioni

igienico–sanitarie il pericolo di ma-

lattie ed epidemie è elevatissimo.

Nelle scuole di Fiumicino gli inse-

gnanti racconteranno anche questa

storia durante l’anno in corso. Verrà

istituito un filo diretto con que-

st’Africa Sottosopra colpita da una

delle peggiori inondazioni che il

paese abbia mai conosciuto. Le pri-

me foto di ragazzini sorridenti che

salutano e ringraziano altri ragazzi-

ni come loro sono già arrivate in al-

cuni Istituti a Fiumicino. Un gesto

che ha fatto sorridere molti studenti

delle scuole del territorio, accor-

ciando con le immagini quelle di-

stanze che sembrano solo apparen-

temente troppo grandi.





Luky, un mito
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investito da un’auto, il cane di quaiere di via torre Clementina
grazie ai commercianti è stato operato in una clinica
e ora si gode la convalescenza 

MaSCotte

di Francesco Camillo 

S
i chiama Luky il cane di

quartiere di via Torre Cle-

mentina. Lo conoscono

tutti e i commercianti se

ne sono innamorati. Si nutre di cibo,

sì, ma quello che cerca sono sempre

e soprattutto le carezze. Chiunque

ha incrociato almeno una volta il

suo sguardo poi non l’ha più dimen-

ticato. “Proprio qualche giorno pri-

ma ero stata da Gepagi a pranzo –

dice Maria – E mentre uscivo me lo

sono trovata davanti. Mi sono fer-

mata e lui mi è venuto incontro alla

ricerca di coccole. Appena ho sapu-

to cosa gli era successo mi sono ge-

lata. Per fortuna ha dimostrato di

essere una roccia”. 

Il 3 febbraio è stato investito da

un’auto da un personaggio che non

si è neanche degnato di fermarsi. Lu-

ky è stato subito soccorso dai pre-

senti e dai commercianti. “Lo abbia-

mo portato di corsa alla clinica Om-

niavet di Acilia, dove ogni giorno sia-

mo andati a trovarlo”, spiega Manue-

la Pizzonia, parrucchiera e titolare

del salone Alter Ego di via Torre Cle-

mentina. Luky aveva bisogno di es-

sere operato ma i costi superavano i

1500 euro. “Così noi commercianti di

Fiumicino abbiamo organizzato una

colletta per salvare la vita a questo

bellissimo cagnolone di 15 anni e ci

siamo appellati anche alla cittadi-

nanza per arrivare alla cifra richiesta

dalla clinica”, aggiunge Manuela. In

un primo momento il veterinario

aveva consigliato addirittura l’euta-

nasia, vista la gravità della ferita e

l’età del cane. Ma Manuela non ha

ceduto e Luky l’ha ripagata con dei

miglioramenti che hanno sbalordito

anche i sanitari della clinica. E così lo

scorso 23 febbraio, quando il quadro

clinico l’ha consentito, Luky è stato

operato e tutto è andato per il verso

giusto. 

“è straordinaria e impressionante

questa creatura – chiosa Manuela –

La sua forza ha alimentato le nostre

speranze nel continuare a lottare.

Luky è un esempio di vita. I nostri

sacrifici non sono stati vani”.

L’episodio oltre ad aver evidenziato

tutta l’inciviltà e l’insensibilità di

qualche essere umano che non me-

riterebbe neanche di circolare in

strada a piedi, ha messo in luce l’as-

senza dell’ambulanza veterinaria

sul territorio di Fiumicino. “Eppure

l’amministrazione comunale aveva

sbandierato nei mesi scorsi l’attiva-

zione del servizio – dicono i cittadini

che hanno soccorso Luky – Con

rammarico abbiamo dovuto consta-

tare che si è trattato di uno slogan

utile solo a occupare spazio su gior-

nali e tv che da sempre sensibili a

tutto quello che ruota intorno al

mondo animale. E così ci abbiamo

pensato noi a caricare Luky e a tra-

sportalo in clinica sotto la pioggia





Banco farmaceutico
permanente
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attivo presso le Farmacie Comunali
di aranova e di isola Sacra

iniZiatiVe

a cura dei Farmacisti delle Farmacie Comunali di aranova e di isola Sacra

Nessuno di noi pensa, quando
acquista un farmaco, quale
sia l’impatto sull’ambiente di
quella bella scatoletta colo-

rata. Le aziende farmaceutiche infatti
per la produzione consumano acqua,
aria e suolo. Acqua perché tutti i pro-
cessi di lavorazione, di raffreddamento
e di stoccaggio necessitano di acqua.
Acqua che quando andiamo a immet-
tere di nuovo nell’ambiente, per quanto
depurata, non sarà mai l’acqua di par-
tenza. Aria perché gli impianti di refri-
gerazione, di climatizzazione, di com-
bustione delle industrie e delle officine
farmaceutiche producono anidride car-
bonica e inevitabilmente sostanze in-
quinanti. Suolo perché gli stabilimenti
farmaceutici occupano delle grandi su-
perfici così come i depositi che gesti-
scono la distribuzione dei farmaci e
che rappresentano un tramite tra le in-
dustrie e gli utilizzatori finali: ospedali,
case di cura e farmacie.
Nel nostro lavoro dunque, consapevoli
di questo aspetto, abbiamo sempre
considerato che una parte significati-
va dei farmaci da noi dispensati non
fosse, nostro malgrado, utilizzato da
parte dei pazienti.
Tra le cause di questo mancato utilizzo,
nella migliore delle ipotesi, c’è un cam-
bio di terapia per il paziente da parte
del medico curante, nella peggiore del-
le ipotesi un decesso. In ambedue i ca-
si i farmaci, sicuramente non scaduti,
vengono buttati in vario modo. C’è chi
in modo civile li lascia presso i conteni-
tori posizionati fuori le farmacie e chi,
senza responsabilità né consapevolez-

za, li butta tra i rifiuti, nell’immondizia
di tutti i giorni. Doppio danno per l’am-
biente dunque … a vantaggio esclusi-
vamente dei produttori e dei farmaci-
sti! Ulteriore danno per lo Stato, che già
in difficoltà per la copertura delle spe-
se sanitarie a
favore del la
collettività, im-
pegna delle in-
genti risorse
inutilmente.
Abbiamo volu-
to così reagire,
oltre che per i
motivi elencati,
anche perché
abbiamo rite-
nuto che fosse
meraviglioso
che le cose
“inutili”, o an-
cor meglio, per
noi non più uti-
li, in questo caso i farmaci, potessero
avere una seconda vita, riuscendo a po-
ter dare un sostanziale conforto a chi
non fosse nella condizione di poterli
avere. Le Farmacie Comunali di Arano-
va e di Isola Sacra hanno iniziato a col-
laborare con successo con una Onlus di
Fiumicino, “Bambini del Madagascar e
Noi”, conosciuta e riconosciuta per il
proprio “modus operandi” da molti no-
stri cittadini.
Abbiamo iniziato nell’aprile dell’anno
scorso. In questi mesi di attività abbia-
mo selezionato migliaia di farmaci che
sono stati prelevati dalla onlus e inviati
presso il centro sanitario di Kongony, in

una zona interna del Madagascar.
Da Fiumicino sono partiti antibiotici,
antipertensivi, antiasmatici, farmaci
per il diabete, farmaci antiaggreganti
nonché preziosissimi farmaci salva–vi-
ta. Abbiamo inviato anche pannoloni
per l’incontinenza, siringhe e cateteri.
Il valore? Decine di migliaia di euro!
Nelle nostre giornate, cariche di lavoro,
non è stato facile preparare i farmaci
con regolarità per le spedizioni pro-
grammate. È stato indispensabile l’aiu-
to di tutti i nostri colleghi che sponta-
neamente, oltre l’orario di lavoro, si so-

no of fer t i  per i l
buon esito del pro-
getto. Il frequente
contatto poi con i
protagonisti della
onlus, Vincenzina
Argento, Erminio
Caputo e il Profes-
sor Aldo D’Ambro-
si, che ci hanno co-
stantemente tenuti
informati  sul la
grande utilità del
nostro apporto, ha
reso tutto più leg-
gero, gratificante e
gioioso come si
può vedere dal sor-

riso dei farmacisti Tiziana, Adriana e
Marco, fotografati prima della conse-
gna dei farmaci pochi giorni fa.
Così, a ragione, possiamo essere orgo-
gliosi che il territorio di Fiumicino possa
contare su un Banco Farmaceutico Per-
manente, attivo tutto l’anno. Con l’oc-
casione dobbiamo porgere un caloroso
ringraziamento ai tantissimi cittadini,
che pur non avendo alcun farmaco da
donare, sono venuti nella farmacia di
Aranova o in quella di Isola Sacra per
chiedere di cosa avesse bisogno il Cen-
tro sanitario Malgascio e acquistarlo di
conseguenza, dimostrando fiducia nei
nostri confronti.





Mare d’inverno
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La burrasca di fine gennaio

MoMenti

Ancora qualche giorno e l’inver-
no lascerà il posto alla tanto at-
tesa primavera. Tra i tanti giorni

di pioggia che ha vissuto il territorio,
nella memoria resta la mareggiata di
fine gennaio. Il vento è arrivato a sof-

fiare fino a 80 km/h e la forza del ma-
re, da sempre vista negativamente a
causa del fenomeno erosivo, ha rega-
lato uno scenario mozzafiato. E non
c’era occasione migliore per immorta-
lare quegli attimi con degli scatti desti-
nati a diventare dei veri e propri quadri
impressi nella mente.





Spese pazze,
inchiesta a Roma
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il gip della Procura di rieti si dichiara “incompetente territorialmente”,
l’indagine sui fondi regionali ai paiti,
che riguarda anche il sindaco Montino, ora passa a roma

CronaChe

di Paolo emilio 

Passa a Roma, per competenza
territoriale, l’inchiesta della
procura di Rieti sulle cosiddet-
te “spese pazze” sostenute dal

gruppo consiliare del Pd alla Regione
Lazio nel periodo 2010–2012. Lo ha de-
ciso il gip del capoluogo reatino che si è
dichiarato “incompetente” a fronte di
una richiesta di sequestri fatta dalla Pro-
cura guidata da Giuseppe Saieva. Se
molte delle spese contestate sono state
fatte a Rieti, i consiglieri regionali inda-
gati erano stati eletti nel Consiglio del
Lazio. Nell’inchiesta sono indagate 44
persone per reati che vanno, a seconda
delle singole posizioni, dalla truffa ag-
gravata al peculato, dalle fatture false
all’illecito finanziamento dei partiti. Tra
questi indagati ci sono 13 ex consiglieri
regionali, tra i quali Esterino Montino, at-

tuale sindaco di Fiumicino, Mario Perilli,
ex tesoriere, Enzo Foschi e Giuseppe
Parroncini. Indagati anche i senatori
Bruno Astorre, Carlo Lucherini, Claudio
Moscardelli, Francesco Scalia, Daniela
Valentini, nonché il deputato Marco Di
Stefano. A completare il gruppo di inda-
gati ci sono numerosi imprenditori e pro-
fessionisti. L’inchiesta ha preso le mos-

se a inizio 2013, dopo la denuncia di
Gianfranco Paris, avvocato reatino, can-
didato alle regionali del 2010 con la Li-
sta Bonino–Pannella che, sul suo blog,
aveva pubblicato una lista molto circo-
stanziata sulle spese del gruppo Pd in
Regione, in particolare su quelle di Pe-
rilli, sindaco di Fara Sabina (Roma) pri-
ma dell’incarico in Regione.

Il delegato Russo D’Auria 
Per l’attuazione dei progetti relativi alla
sicurezza idraulica e delle aree di bonifica

ÈMario Russo D’Auria il nuovo
delegato del sindaco al “Con-
trollo e verifica dell’attuazione
dei progetti relativi alla sicu-

rezza idraulica e delle aree di bonifica,
con particolare riguardo per la zona del-
l’Isola Sacra”. Collaborerà, a titolo gra-
tuito, con l’amministrazione comunale
nelle materie e nei settori indicati. 
“Mario Russo D’Auria ha sempre man-

tenuto una posizione autonoma nei
confronti del sottoscritto e dell’ammini-
strazione – dichiara Montino – È risapu-
to che il leader del Gruppo indipendente
libero per Fiumicino (Gil) non ha fatto
parte della mia coalizione ed è stato un
mio avversario politico. Ma ho sempre
rispettato la sua voce libera in difesa di
Fiumicino e sono convinto che la sua
esperienza possa rappresentare un va-

lore aggiunto. Quando si tratta di lavo-
rare per il bene della nostra città lo si
può fare anche abbandonando la pole-
mica a tutti i costi passando dalla pro-
testa alla proposta. Desidero ringraziar-
lo per la sua decisione di mettersi al ser-
vizio della comunità e gli faccio i migliori
auguri di buon lavoro”.  
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Lo scorso 11 febbraio si è veri-
ficato un cedimento del solaio
di un’ala della nuova scuola in
costruzione in via Coni Zugna

a Isola Sacra. Il sindaco Esterino Mon-
tino dopo un sopralluogo con l’Asses-

sore ai Lavori Pubblici, Angelo Caroc-
cia, ha disposto l’immediata sospen-
sione e la messa in sicurezza del can-
tiere, l’istituzione di una commissio-
ne d’inchiesta tecnica specializzata
composta da membri esterni all’am-

ministrazione comunale presieduta
dalla Presidente dell’Ordine degli In-
gegneri della Provincia di Roma che
verifichi e individui, in tempi rapidi,
cause e responsabilità del collasso
della struttura. “In una lettera indiriz-
zata al Direttore dei Lavori – spiega
Montino – ho anche chiesto di provve-
dere alla sospensione dei lavori per
almeno 10 giorni e comunque fino al
termine dell’indagine effettuata dalla
Commissione tecnica, vietando l’ac-
cesso al cantiere, fino alla conclusio-
ne delle analisi e delle verifiche, per
scongiurare eventuali pericoli per l’in-
columità pubblica”. Il crollo del solaio,
però, secondo i consiglieri d’opposi-
zione Mauro Gonnelli e William De
Vecchis, non è un caso isolato ma so-
lo l’ultimo di una serie di episodi av-
venuti di recente negli istituti scolasti-
ci comunali. 

CronaChe

Demolita la seconda parte del vecchio mercato del pesce di
via Carlo Forte. Presenti, tra gli altri, il sindaco Esterino Mon-
tino, l’assessore ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia e l’asses-
sore all’Ambiente Roberto Cini. L’area, che ricade nella pro-
prietà demaniale era stata data in consegna al Comune tan-
ti anni fa proprio per la realizzazione del mercato del pesce
mai decollato ed era nel più totale stato d’abbandono. “Per
diverso tempo in entrambi i padiglioni si facevano attività il-
lecite (nota anche la presenza di una prostituta, n.d.r.) –
spiega Montino – e all’interno ci abitavano anche due fami-

glie. Una è tornata nella propria abitazione e all’altra gli ab-
biamo trovato un ricovero”. In questo modo è potuta partire
la seconda fase della demolizione. “Una volta liberata
l’area, in attesa del Porto commerciale, la useremo in modo
da non lasciarla in stato di abbandono e visto che stiamo
davanti al mare, faremo un centro fitness all’aperto – con-
tinua il sindaco – al progetto si è interessato anche il Central
Market Da Vinci per fornire le attrezzature necessarie. Qual-
siasi cittadino potrà usufruire dello spazio, una destinazione
momentanea in attesa del Porto”. 

Crolla solaio
della scuola

di Chiara russo

Cedimento di un’ala del nuovo edificio
in costruzione in via Coni Zugna

in via Carlo Foe distrutta la struttura che ospitava il mercato ittico 

Demolito vecchio mercato



Èstato consegnato il 10 feb-
braio scorso il Fiat Doblò, con
il logo del comune di Fiumici-
no, destinato al Progetto di

Mobilità Garantita promosso dall’as-
sessorato ai Servizi Sociali. “Il servizio
è volto a consentire alle persone disa-
bili con ridotte capacità deambulatorie
e agli anziani che non sono in grado di
servirsi dei mezzi pubblici, di raggiun-
gere strutture a carattere assistenzia-
le, ovvero centri di cura e riabilitazione,
nell’ambito del territorio comunale ed
extraurbano– spiega l’assessore ai
Servizi Sociali, Paolo Calicchio – Consi-
ste nel prelevare l’utente presso la pro-
pria abitazione e nel trasportarlo fino
agli ospedali, ambulatori medici e cen-
tri di fisioterapia. Una volta finita l’atti-
vità per la quale l’utente viene accom-

pagnato si riporta al proprio domicilio.
Il tutto – prosegue l’assessore Calic-
chio – è stato possibile anche grazie al-
la PMG Italia Spa promotrice di analo-
ghe iniziative in molti altri comuni e con
il contributo degli imprenditori locali
per la pubblicità inserita sul mezzo. Il

Doblò è stato poi dato al comune di Fiu-
micino che lo ha messo a disposizione
della cooperativa sociale Octopus, in-
caricata del servizio. Ringrazio tutti gli
imprenditori e le attività produttive del
territorio che hanno voluto contribuire
all’iniziativa”.

CronaChe
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di Chiara russo 

Con il Doblò finanziato dalle aziende del territorio,
una iniziativa dell’assessorato ai Servizi sociali 

Mobilità per tutti





Fine doppi pagamenti
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approvata la delibera che rivede la caografia, non si pagherà più
anche al Consorzio di Bonifica il contributo per il servizio fognario

CronaChe

di Fabio Leonardi 

Èstata votata in Giunta la deli-
bera che approva la nuova
car tograf ia predisposta
dall’area Strategie e Pianifi-

cazione del Territorio del comune di
Fiumicino per l’esclusione dal paga-
mento del contributo dovuto al Consor-
zio di Bonifica Tevere e Agro Romano ai

sensi della legge regionale 53/98. In
sostanza, grazie a questa delibera, si
eviteranno doppi pagamenti per il si-
stema fognario in tutto il comune. 
“Era da dieci anni che si aspettava que-
st’atto – ha spiegato l’assessore all’Ur-
banistica Ezio Di Genesio Pagliuca –
Abbiamo infatti rimediato a una lacu-

na, ricomprendendo tutte le urbanizza-
zioni fatte dai privati e da Acea Ato 2 in
questo lasso di tempo e anche quelle
che saranno fatte con i lavori già in can-
tiere. Anche loro, infatti, potranno usu-
fruire dell’esclusione dal pagamento di
questo contributo. Ringrazio tutti gli uf-
fici per aver svolto un lavoro certosino
e difficile in poco tempo”.
“Nelle cartografie approvate – ha ag-
giunto l’assessore ai Lavori Pubblici An-
gelo Caroccia – sono stati inseriti an-
che i nuovi interventi di estensione del-
le reti fognarie e delle nuove urbanizza-
zioni realizzati sia dall’area Lavori Pub-
blici e Manutenzione Urbana del Comu-
ne sia da Acea Ato 2 SpA in qualità di
gestore del servizio idrico, sia realizzati
in attuazione delle convenzioni urbani-
stiche stipulate”.

“Mi auguro che ora si apra un percorso
virtuoso che porti in tempi rapidi alla
possibili-
tà  per  i

nostri concittadini di esprime-
re, nero su bianco, le proprie
volontà in tema di donazione
di organi”. È quanto dice il ca-
pogruppo Pd Emilio Patriarca.
“Con l’ordine del giorno votato
all’unanimità in Consiglio co-
munale lo scorso 4 febbraio
abbiamo impegnato il sindaco
affinché promuova tutte le ini-

ziative necessarie a dotare il comune di Fiumicino dello
strumento idoneo che dia ai residenti la possibilità di

esprimere la propria vo-
lontà di donare gli organi
dopo il decesso, così co-
me prevede la legge del-
lo Stato n. 91 del 1999–
spiega il primo firmatario
Emilio Patriarca – solo in
questo modo il nostro uf-
f icio anagrafe sarà in
grado di dialogare con il
software del sistema in-
formatico trapianti”.

Presentata da emilio Patriarca impegna il sindaco
a promuovere ogni iniziativa per permettere ai cittadini
di donare gli organi dopo la moe 

Donazione organi, mozione
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Centrale appaltante:
tutto bloccato

Dire “l’avevamo detto” risulta sempre
piuttosto stucchevole. Ma questa am-
ministrazione continua imperterrita a
collezionare errori su errori. Lo scorso
30 settembre in consiglio comunale
c’eravamo permessi di far notare che
l’adesione alla centrale unica appal-
tante, peraltro non obbligatoria, sa-
rebbe stata un errore. Così è stato: e
non ci voleva né un mago né tantome-
no un genio per capirlo. Affidare gli
appalti alla Provincia di Roma non ha
solo svuotato Fiumicino della propria
autonomia gestionale, svendendola a
Roma, ma ha bloccato qualsiasi tipo
di opera o intervento sul nostro terri-
torio. Oggi per appaltare qualsiasi tipo
di lavoro ci vuole il triplo del tempo.
Gare che prima si potevano sbrigare
in settimane oggi si protraggono per
mesi e mesi, impantanando così l’in-
tera macchina amministrativa. E la
città ringrazia: strade sventrate, illu-
minazione pubblica assente, scuole
che cadono a pezzi e chi più ne ha più
ne metta. 
Questa è il prezzo che si paga ad ave-
re un solo uomo al comando senza
che le forze consiliari di maggioranza
abbiano la forza di dare il proprio ap-
porto critico e costruttivo. Il sindaco
Montino alza il pollice? Tutti i consi-
glieri di maggioranza votano sì. Il sin-
daco Montino abbassa il pollice? Tutti
i consiglieri di maggioranza votano
no. Poi quando l’errore si palesa, in-
vece di chiedere scusa, si tenta goffa-
mente di nascondere tutto e far finta
di nulla. Risultato: il caos più totale. 
La verità è una: questa città oggi è
ostaggio del proprio sindaco. Schiava
dei suoi umori e delle sue decisioni.
Tutto questo senza che ci sia una
maggioranza capace di imporsi e im-
porre le proprie idee. Questa monar-
chia assoluta non premia nessuno,
tantomeno Fiumicino che oggi a cau-
sa di scelte e decisioni dissennate è
ferma e paralizzata. Forse è giunto il
momento che i gruppi consiliari di
maggioranza rivedano alcune delle lo-
ro scelte, sempre che non abbiano de-
ciso di “appecoronarsi” definitiva-

mente sulle decisioni del sindaco e
portare questa città alla mattanza. 

Mauro Gonnelli, William De Vecchis,
Raffaello Biselli, Federica Poggio, 

Roberto Merlini, Giuseppe Picciano

giù le mani dal
carnevale di Fiumicino

Senza intenzione di entrare in polemi-
ca con nessuno ma esclusivamente
per correttezza d’informazione, al fine
di spegnere le inutili chiacchiere, ed
evitare altri tentativi di strumentaliz-
zazione politica della vicenda, la Pro
Loco di Fiumicino intende chiarire
una volta per tutte che i motivi che
hanno determinato lo slittamento di
una settimana, rispetto alla data pre-
vista della tradizionale sfilata di carri
allegorici, non sono dipesi da difficol-
tà o inadempienze dell’Amministra-
zione comunale di Fiumicino.
L’organizzazione della manifestazione,
giunta alla 27^ edizione, rimane esclu-
sivamente in capo alla Pro Loco di Fiu-
micino. L’Associazione, nel pieno delle
sue finalità istituzionali, assumendone
in pieno la responsabilità, si fa promo-
trice di un evento di volontà popolare
entrato di diritto nella tradizione citta-
dina. Tale manifestazione è cresciuta
negli anni ed oggi non si presenta più
come i primordiali raduni di mascheri-
ne, con qualche automezzo attrezzato
a carro allegorico, ma con strutture im-
ponenti appositamente costruite.
Data la tipologia, le caratteristiche e
la grandezza dei nostri carri, per lo
svolgimento della sfilata, c’è ora tra le
varie prescrizioni anche l’esigenza di
produrre delle certificazioni dei vari
mezzi partecipanti,  che nel nostro ca-
so non sono realizzati su veicoli stra-
dali, già di per se omologati.
Tale certificazione è prevista da una
nota del Ministero degli Interni ed è sta-
ta prescritta dalle autorità di pubblica
sicurezza, non un eccesso di zelo ma la
legittima necessità di garantire l’inco-
lumità dei partecipanti alla sfilata, e di
rispettare le normative vigenti. 
Purtroppo ne siamo venuti a conoscen-
za a pochi giorni dalla data prevista per
la sfilata, già programmata ed ampia-
mente annunciata, anche con affissioni

pubbliche, per il 15 febbraio. Non essen-
doci i tempi tecnici per ottenere le pre-
scritte documentazioni, abbiamo spo-
stato la data di una settimana. I carri,
che naturalmente erano già pronti, sono
stati esaminati e collaudati dai tecnici e
giudicati idonei all’uso, senza necessità
di ulteriori prescrizioni. Ciò significa che
la competenza della ditta realizzatrice,
unitamente alle dotazioni di sicurezza e
le norme antinfortunistiche previste dal
regolamento di partecipazione al Carne-
vale, sottoposto dalla Pro Loco di Fiumi-
cino ai gruppi che realizzano i carri, ave-
vano come ogni anno messo le strutture
in grado di garantire lo svolgimento della
sfilata in tutta tranquillità.
Per quanto riguarda le rimostranze in
merito al fatto che il corso maschera-
to si è svolto infine in tempo di Quare-
sima, si intende evidenziare che era
già successo negli anni passati che la
sfilata venisse rimandata per mal-
tempo, andando a cadere fuori dal pe-
riodo del Carnevale. Inoltre, in altre
città d’Italia si sfila più volte durante
il mese, andando anche in Quaresi-
ma; a Viareggio l’ultimo corso que-
st’anno si terrà il 28 febbraio!  Privare
della festa i circa 400 bambini pre-
senti sui carri, oltre alla moltitudine di
quelli lungo le vie della sfilata, quello
sì che sarebbe stato un peccato vera-
mente più grave.
La Pro Loco di Fiumicino è quindi sicu-
ra di aver agito come meglio si poteva,
al fine di assicurare l’attrattiva di pub-
blico che questo spettacolo richiama,
e soprattutto per essersi fatta garante
della propria cittadinanza attiva, quel-
la che da più di un mese era all’opera
per realizzare le allegorie e che non
avrebbe meritato di veder vanificato
tale appassionato lavoro. Sospendere
o annullare del tutto il Carnevale non
è possibile, non è giusto. Questa che
è una delle poche occasioni di coinvol-
gimento collettivo dei nostri concitta-
dini e ci dispiace che sia stato un pre-
testo di polemiche e strumentalizza-
zioni politiche; il mondo delle Pro Loco
non ha tessera di partito alcuno. Per
questo motivo in futuro, nessuno si
permetta più di toccare il Carnevale a
Mare della Città di Fiumicino.

Pro Loco Fiumicino





Agostino Prete il 5 aprile festeggerà i
suoi primi 35 anni. Auguri da tutti gli
amici di Fiumicino.

Il 1° marzo alle 7.30 è nata Viola. Tan-
tissimi auguri dalla nostra redazione al
papà, Alessio Serenelli, alla mamma
Daniela e al fratellino Lorenzo.

Auguri cara Annachiara per i tuoi me-
ravigliosi 40 anni. Tanti auguri dai tuoi
genitori Leo e Oriana. 24 marzo 2015.

Auguri a Valeria Conti per la laurea e
per il compleannno che festeggerà il 19
marzo. Un bacio da tutti gli amici.

Giorgio Zampetti il 27 marzo spegnerà
ben ottantuno candeline. I complimen-
ti da tutti gli amici della 4drg.

Auguri a Simona Gavioli per i suoi 42
anni portati benissimo e garantiti dal
marito. 26 marzo.

Auguri a Gabriele Canu che l’8 marzo
festeggerà 42 anni.

Il 6 marzo Michael ha compiuto due
anni, auguri dai genitori e dallo ‘zio’ Si-
mone!

Auguri da tutti i suoi amici a Eleonora
Del Vecchio che il 18 marzo festeggerà
con tutta la famiglia il suo compleanno.

il 9 marzo VeronicaCaparrelli festegge-
rà il suo compleanno. Tanti auguri.

Liete
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Il nasello rappresenta una delle
specie più importanti nel Mar Me-
diterraneo sia per la sua abbon-
danza che per il suo valore com-

merciale. Molto spesso lo troviamo sui
banchi delle pescherie identificato,
nel cartellino che deve essere obbliga-
toriamente esposto, come merluzzo;
tale nome deriva etimologicamente
da “marislucius” cioè luccio di mare
per la sua somiglianza con il suo omo-
nimo di acqua dolce.
Le catture del nasello sono effettuate
da tutte le flotte da pesca che operano
nel suo areale di distribuzione che dal-
le coste atlantiche dell’Europa e del-
l’Africa Settentrionale si estende al-
l’intero bacino del Mediterraneo e lun-
go le coste meridionali del Mar Nero.
È una specie con ampia distribuzione
batimetrica, presente dalle acque su-
perficiali fino a circa 700 metri di pro-
fondità. Come in molte altre specie, la
distribuzione alle diverse profondità è
legata alla taglia, i giovani, esemplari
di taglia inferiore a 20 cm, si concen-
trano principalmente tra i 70 e i 150
m, mentre gli individui adulti, in gene-
re, si collocano a profondità superiori.
Esemplari giovanili di nasello, ovvero
pesci che ancora non hanno raggiunto
l’età riproduttiva, si concentrano in
determinate aree dette aree di “nurse-
ry”. Il Tirreno centrale e le nostre coste
ospitano delle aree di nursery di na-
sello tra le più importanti, in termini di
densità di individui, di tutto il Mediter-
raneo. Questa specie raggiunge di-
mensioni superiori al metro di lun-
ghezza ma sulle nostre coste gli esem-
plari più grandi raggiungono gli 80 cm.
Il nasello è una specie molto longeva
e può raggiungere i 20 anni d’età. Nel

Tirreno esemplari di 50 cm hanno un
età di circa 10/12 anni.
In pescheria, quando andremo ad ac-
quistarlo, non dovremo trovare indivi-
dui di taglia inferiore a 20 cm, misurati
dalla punta del muso all’estremità del-
la coda, taglia che rappresenta la mi-
nima legale di cattura e di vendita. Per
essere certi di acquistare un nasello
dobbiamo essere anche in grado di di-
stinguerlo da specie simili. La nostra
specie mostra un corpo allungato e ri-
coperto da squame piccole e cadu-
che, una testa lunga e piatta inferior-
mente, con muso conico appuntito e
bocca molto ampia con mandibola
prominente, priva di barbigli al disotto
del suo apice. L’occhio non molto
grande e rotondo mostra un’iride gial-
lastra. La colorazione è grigio cenere
uniforme, più scuro sul dorso e più
chiaro sui fianchi, che hanno riflessi

argentati e bianco argento sul ventre.
Sul dorso sono presenti due pinne so-
stenute entrambe da raggi molli. La
prima è corta, alta e triangolare, men-
tre la seconda, che inizia poco dopo la
prima, è lunga e arriva fino al pedun-
colo codale. L’altezza di questa secon-
da pinna va decrescendo dall’inizio
verso la coda per poi elevarsi di nuovo
nell’ultimo terzo. Anche la pinna ana-
le, disposta simmetricamente a que-
sta, presenta lo stesso andamento ed

è all’incirca della stessa lunghezza. La
coda ha una forma a spatola con bor-
do troncato dritto.
Questa specie è intensamente sfrutta-
ta dalle marinerie professionali che
operano con diversi sistemi di pesca,
quali lo strascico di fondo, le reti da
posta e i palangari di fondo per la cat-
tura di esemplari di grandi dimensioni.
Risulta pertanto di fondamentale im-
portanza una gestione razionale della
risorsa tramite studi rivolti alla valuta-
zione del suo stato di sfruttamento e
proprio in quest’ottica gran parte delle
ricerche di biologia della pesca realiz-
zate hanno visto il nasello tra le specie
di riferimento. Possiamo oggi dire di
avere una buona conoscenza della
biologia e dell’ecologia del nasello che
ci consentono di attuare politiche di
corretto sfruttamento di questa impor-
tante risorsa alieutica.
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Dott. Claudio Brinati / Biologo Confcooperative

nome scientifico “Merluccius merluccius”,
il merluzzo è il pescato del mese 

Il nasello
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Era il 1894 quando Thomas
Bata, decise di investire l’ere-
dità materna di 800 fiorini
d’oro in una piccola impresa

di produzione di calzature con sede
nella sua città natale Zlin, nella Re-
pubblica Ceca. L’anno successivo il
primo marchio globale. 
Oggi Bata conta 5mila negozi, è pre-
sente in oltre 100 Paesi e ora sbarca
anche a Fiumicino con l’apertura del
nuovo punto vendita al Market Central
Da Vinci avvenuta il 21 febbraio scorso.
Con un nuovo concept di negozio Bata

Plus: layout studiato per semplificare le
scelte di acquisto, arredi raffinati ed
eleganti, ampia gamma di calzature
per donna, uomo e bambino, abbiglia-
mento e accessori. Giusto in tempo per
presentare la nuova collezione di scar-
pe Primavera/Estate 2015, ricca di no-
vità con calzature in tutte le forme più
chic, modelli casual e sportivi dai det-

tagli ricercati, forme mannish ma so-
prattutto pumps e sandali più femminili
per le occasioni glamour.
In occasione dell’inaugurazione la gior-
nata è stata movimentata da un DJ set,
palloni giganti gonfiati ad elio, volanti-
naggio e flash mob improvvisati che
hanno decisamente incuriosito le per-
sone presenti al centro commerciale. 

Bata a Fiumicino
il 21 febbraio l’apeura al Market Central Da Vinci 

di Matteo Bandiera 
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Dopo una lunga assenza da
Fiumicino, Mario Cacchione
torna a lavorare nella sua cit-
tà con l’apertura di una piz-

zeria al taglio, che porta il suo nome, in
via Anco Marzio 126. “Sono contento
di essere di nuovo qui – dice a pochi
giorni dall’apertura del 12 febbraio –
anche se ho sempre continuato ad abi-
tare a Fiumicino, dal 2003 fino a poco
tempo fa la mia attività di pizza al taglio
era all’Infernetto. Poi mi si è presentata
questa opportunità e ho scelto di tor-
nare in quella che considero la mia ca-
sa”. Erede di una famiglia di pizzaioli

ben conosciuta a Fiumicino, il mestiere
Mario l’ha iniziato ad apprendere fin da
piccolo, quando aiutava la mamma
(con lui in foto) nel negozio di famiglia
di via Torre Clementina. “Al di là degli
anni di pratica da ragazzo – spiega Ma-
rio – per la mia crescita come pizzaiolo
sono stati fondamentali gli insegna-
menti di un grande maestro, Riccardo

Menon, che ho avuto la fortuna di af-
fiancare per un periodo anche sul lavo-
ro, esperienza che mi è stata molto uti-
le per conoscere ancora meglio tutti i
segreti per ottenere quella perfezione
che cercavo, una pizza sempre identica
a se stessa per consistenza, fragranza
e leggerezza, indipendentemente dai
molti fattori che finiscono per influen-
zare il risultato finale”. 
Una volta ottenuto l’impasto perfetto,
che rimane segreto, Mario per la sua
pizza fa affidamento su due altri ele-
menti: ingredienti e condimenti di qua-
lità, a partire dalle farine Spigadoro,

l’olio extra vergine, le verdure sempre
fresche e la sua creatività nel proporre
sempre nuovi abbinamenti. “A parte
quelle classiche che non devono mai
mancare, non saprei dare una lista
completa di tutte le varietà che prepa-
ro, tutto dipende dalle verdure del gior-
no e in base a quelle creo le mie pro-
poste. Per questo è difficile trovare da

me sempre le stesse pizze”. Così oltre
alle classiche, in questa stagione com-
paiono quelle con cima di rapa e broc-
coli siciliani, alici fresche e pecorino ro-
mano, bufala e porcini, pere e gorgon-
zola, la stracchino, pancetta e ruchet-
ta. Ma, come dice Mario, sarebbe trop-
po lungo fare una lista completa, molto
meglio entrare “Da Mario” e verificare
di persona apprezzandone la genuini-
tà e i prezzi onesti. “È presto per fare
un bilancio, ma a parte l’effetto novità
e gli amici di Fiumicino e dell’Infernet-
to, insieme a tante facce nuove ricono-
sco già persone che stanno ritornando

soddisfatte, un segnale incoraggian-
te”. Oltre a tutte le pizze in mostra sul
bancone, Mario prepara su ordinazio-
ne teglie a portar via fino a quattro gu-
sti diversi. “Da Mario”, via Anco Marzio
126. Aperto tutti i giorni con orario
9.00 – 19.00, domenica pomeriggio
compresa. Chiuso i l  giovedì. Tel.
335.61.19.492.

Mario Cacchione apre in via anco Marzio 126 la sua nuova pizzeria 

di Francesco Zucchi

Il ritorno a casa 
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N
el cuore di Fiumicino è ar-

rivato Mixo. Il locale si

trova in via della Scafa

144 e colpisce per l’arre-

damento e l’accoglienza. Un ambien-

te polivalente dove cenare con spe-

cialità tipiche e contaminate da cuci-

na brasiliana e made in Usa. 

All’avanguardia il cocktail bar con

una drink list sapientemente misce-

lata dai Bartender Mixology che usa-

no prodotti homemade, spezie e in-

fusioni personalizzando i cocktail. 

Mixo è anche il posto giusto per ape-

ritivi e apericene, dove trovare mu-

sica dal vivo e dj–set, animazione e

cabaret. Un contenitore che “mixa”

diversi ingredienti per un risultato

unico e ricercato dai toni però deci-

samente informali.

di Francesco Zucchi 

in via della Scafa un ambiente polivalente, dove cenare,
prendere un cocktail o un tè ascoltando musica live

La novità Mixo
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Sbarca a Fiumicino “Cioccolato
e Miele”. La nuova cioccolate-
ria artigianale si trova in via
del Mercato 3 e ha tutto per

conquistare il pubblico. L’ambiente è
luminoso e curato nei minimi particola-
ri. Sembra di entrare in una cristalleria,
dove ogni oggetto è fatto di cioccolato.
Una volta dentro quasi ci si dimentica
di stare a Fiumicino, si potrebbe essere
in qualsiasi capitale europea, Parigi,
Berlino, Vienna. Elevata anche la qua-
lità dei prodotti. “Il nostro punto forte è
che uniamo il miele al cacao – spiega-
no il gestori Fabrizio e Norma – con tutti
i benefici del caso, perché per le sue
caratteristiche il miele si usa tre volte
meno dello zucchero. Il risultato è che
la cioccolata non solo è più buona, ma
anche più leggera. Un altro punto di for-

za è che il miele è di nostra produzio-
ne”. Da millenni, nelle fiorite campa-
gne romane le api producono un pre-
zioso miele color oro bruno, dall’odore
intenso e dal sapore unico. Un miele
pregiato di qualità superiore che veniva
chiamato “l’oro dei romani”. Si tratta
del Miele dell’Imperatore Claudio che
viene prodotto ad Anguillara Sabazia.
“La nostra cioccolata è fatta artigianal-
mente – sottolineano Fabrizio e Norma
– Dalla preparazione alla decorazione.
Tutto è fatto a mano”. 
Per questo “Cioccolato e Miele”, il primo
punto vendita in assoluto, è in grado di
personalizzare su misura i vari prodotti.
In vista della festa del papà e della Pa-
squa può essere la soluzione giusta af-
fidarsi alla nuova cioccolateria artigia-
nale. All’interno del negozio c’è poi il re-

parto della pralineria, molto difficile da
trovare in Italia. Ed in più si può trovare
cioccolata calda e waffle che vengono
fatti espressi. Ma anche caramelle, li-
quori e la nocciolata anche conosciuta
come la “nutella degli antichi romani”.
Quest’ultima, da poter spalmare sul pa-
ne o da mettere nel latte, è prodotta dal-
l’unione di nocciole italiane e miele, na-
turalmente dell’Imperatore Claudio. 
In estate, poi, sarà aperto anche il re-
parto della gelateria anche in questo
caso con il miele al posto dello zucche-
ro. Insomma, tutti i golosi non potranno
resistere alla tentazione chiamata
“Cioccolato e Miele”. Aperto dalle 9.30
alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.30.
Chiuso la domenica. Su Facebook è
presente come “Cioccolato e Miele Fiu-
micino”. Per info, tel. 06.65.04.83.60. 

Cioccolata e miele 
in via del Mercato 3 apre l’università del cioccolato aigianale
realizzato utilizzando solo cacao e miele di qualità 

di Francesco Camillo 
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AL 187
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.65025617

AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

ANTICA ROMA
Via dei Nocchieri, 80
Tel. 06.6523734

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Torre Alessandrina, 44
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95 
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Passo Buole, 46
Tel. 333.5821709

CAPO HORN
Via delle Conchiglie, 23/B
Tel. 06.65024114

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29–31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3–7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE–AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106–108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I 4 SCALINI
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06.6520443

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284–286
Tel. 06.98184444 

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PECCATORIGINALE
Via della Scafa, 150–154
Tel. 06.65029952

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15–17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL VICOLETTO 
Via Mario D’Agostini, 41 
Tel. 06.6583473 

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JE.GA. BAR 
Via delle Ombrine, 60
Tel. 06.65041619 

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

JOE AL NAUTILUS
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CAMPAGNOLA
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6507178

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA CONCHIGLIA
Via del Faro, 266
Tel. 06.6583503

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA DOLCE VITA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06–6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA GROTTACCIA
Via Colle del Miglio, 1
Tel. 06.89017047

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6520454

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via Foce Micina, 56
Tel. 328.0821290

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

R I S T O R A N T I
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LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.65029776

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

LUANA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 06.6520321

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4–16
Tel. 06.45434879

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

PARCO DEGLI ABRUZZI
Via della Scafa. 151–153
Tel. 06.6522475

PARCO DEGLI ULIVI
Via Valderoa, 117
Tel. 06.6581388

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PEPERONCINO
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20–22
Tel. 06.65047370 

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Col del Rosso, 42
Tel. 06.92080028

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLO
Via Passo Buole, 155
Tel. 339.3064804

UN POSTO AL SOLE 
Via Torre Clementina, 98
Tel. 06. 06.65047706

UN POSTO CARINO 
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06.6507231 

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8–12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30–32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI RM AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11–13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46–48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

ACQUAMARINA
Via Torre Alessandrina, 16
Tel. 06.6583507

ALBIS SHORT LETS
Via della Scafa, 39
Tel. 06.6523230

ANDIRIVIENI
Via Portunno, 78
Tel. 347.9522417

B&B LETTERARIO
Via Doberdò, 44/C
Tel. 06.65024733

CASA DEL SOLE
Via Giorgio Bombonati, 48
Tel. 06.6584142

DA VINCI’S HOUSE
Via Mario Giuliano, 54
Tel. 06.65039063

DOMUS LINA
Via della Spiaggia, 5
Tel. 06.6505014

ENEA HOUSE
Via Trincea delle Frasche, 32
Tel. 06.6520399

FIUMICINO AIRPORT
Via dei Mitili, 47
Tel. 06.45653345

FIUMICINO INN
Via William D’Altri, 110/A
Tel. 06.65029885

FLY IN THE WORLD
Via Hermada, 143/B
Tel. 06.6583919

GOOD NIGHT
Via Hermada, 44
Tel. 06.6522988

HAPPY HOME
Via Opacchiasella, 9/a
tel. 334.1362905

IL CASALETTO
Via Passo Buole, 56
Tel. 06.6522954

INSULA PORTUS
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
Tel. 345.3658462

LA CASA GIALLA
Via Fabio Rugiadi, 66
Tel. 349.4714327

LA CHIAVE DI “FA”
Via Giorgio Giorgis, 23
Tel. 331.4051574

LA DARSENA
Via Fiumara, 50
Tel. 324.6290640

LA LOCANDIERA
Via Ugo Botti, 38
Tel. 06.45423195

LA MAISON JOLIE
Via Lelio Silva, 49
Tel. 06.65036182

LA MELIS AIRPORT
Via Costantino Borsini, 6
Tel. 328.8408530

LE MEDUSE
Via delle Meduse, 116
Tel. 06.65025007

LE STANZE DEL SOLE
Via Antonio Toscano, 5
Tel. 334.7955288

LE VILLE
Via Monte Solarolo, 11/E
Tel. 06.83765052

L’ISOLA
Via Portunno, 53
Tel. 06.97275259

LUANA INN AIRPORT 
Via Monte Forcelletta, 23
Tel. 328.9077753

NUMBER 60
Via Falzarego, 60
Tel. 06.6523771

PARADISE
Via Passo Buole, 99/bis
Tel. 06.6506245

PORTO DI CLAUDIO
Via delle Ombrine, 52
Tel. 06.65047982

QUEENS
Via G. Taurisano, 125
Tel. 06.6521619

RELAIS MARIA LUISA
Via Monte Spinoncia, 10
Tel. 06.65029348

RES. L. DA VINCI HOUSE
Via Mario Calderara, 39
Tel. 342.552802

RETRÒ
Via Rocce Anzini, 92
Tel. 06.6582427

ROME AIRPORT
Via della Scafa, 441
Tel. 06.6582058

ROYAL
Via G. Taurisano, 123
Tel. 339.1570286

SABRI
Via Anco Marzio, 68
Tel. 349.7921644

SLEEP & FLY ROME AIRPORT
Viale di Coccia di Morto, 4
Tel. 06.6505390

SOLE E LUNA
Via Giuseppe Buciuni, 9
Tel. 334.1543489

TORRE CLEMENTINA
Via Torre Clementina, 162/C
Tel. 06.45443069

VEGAN INN AIRPORT
Via delle Vongole, 24
Tel. 392.6878184

VILLA ROSITA
Via Aldo Quarantotti, 48
Tel. 346.1870170

HOTeL

STABILIMeNTI e CHIOSCHI
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N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Municipale
Tel. 06.652108038

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città – Roma Eur metro Magliana

Centralino
Tel. 06.65210.245 

Assessorato Lavori Pubblici e Manu-
tenzione Urbana
Tel. 06.65210.684 – 06.65210.8621

Assessorato Ambiente e Rifiuti 
Tel. 06.65210.8628

Assessorato Attività Produttive, For-
mazione e Lavoro
Tel. 06.65210.432

Assessorato Urbanistica e Pianifica-
zione del Territorio 
Tel. 06.65210.438 – 06.65210.425 

Assessorato Servizi Sociali, Salute,
Sport e Infanzia 
Tel. 06.65210.683

Assessorato Cultura, Politiche Giovani-
li, Pari Opportunità, Diritti degli Animali 
Tel. 06.65210.8418

Fiumicino Tributi
Tel. 06.650432101

COMUNE
DI FIUMICINO

Fiumicino – v. Portuense – Eur Magliana [Metro B] 

Feriale

05:30* 06:00 06:25 07:20 07:50 08:50 09:50 10:50 11:50 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20
17:20 18:00 18:20 19:20 21:05 

Festivo

06:00 07:50 09:10 10:10 11:40 12:40 14:40 15:40 16:40 17:40 18:40 19:40 21:10 

Eur Magliana [Metro B] – v. Portuense – Fiumicino 

Feriale 

06:20 06:45 07:15 08:15 08:45 09:45* 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15
18:15 18:45 19:15* 20:10 21:45 

Festivo

06:40 08:35 10:05 11:00 12:35 13:35 15:25 16:30 17:35 18:35 19:35 20:35 21:45 

Orario valido sino al 1 aprile 2014
* transita sulla A12 Roma–Fiumicino





BAR – RISTORANTI
Bar Carlo – via della Scafa, 392
Bar Carpe Diem – via Passo Buole, 38/D
Bar del Canale – via del Canale, 27
Bar della Darsena – viale Traiano, 133
Bar della Foce – via Foce Micina, 56
Bar 7000 caffè – via Giorgio Giorgis, 70
Bar F e V – via Coni Zugna, 73
Bar Millennium – via Coni Zugna , 219
Bar Polo Nord – lungomare della Salute, 223/A
Bar Riccio – via T. delle Frasche, 112
Bar Rustichelli – via Giorgio Giorgis, 25
Bar Tamoil – via Coccia di Morto
C’è pizza per te – via V. d'Intino, 35
Dolce Sosta – via T. delle Frasche, 217
Gran Caffè Traiano – viale Traiano, 180
Irish Coffee – via T. delle Frasche, 145
Non solo Bar – via delle Meduse, 160 
Ristobar Caino e Abele – via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra – via del Canale, 34
Ristorante La Grottaccia – via Colle del Miglio, 1
Ristorante La Lucciola – via Debeli, 86
Ristorante Pascucci al Porticciolo – viale Traiano,
85
Supermario Bar – via T. Clementina, 38
The Tower Pub – via T. Clementina, 30–32

Zanzibar, via Porto Romano, 44/E 
AZIENDE – NEGOZI 
4DRG – via del Serbatoio, 26
Alimar – via del Faro, 60
Allians – via delle Meduse, 134
Amisur – via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme – via Portuense, 2451
Autofficina Di Giuseppe 
via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale – piazzale Tirreno
Banco Desio Lazio – via Giorgio Giorgis, 13
Cerulli Macelleria – via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria – via Passo Buole, 95
CIA Infissi – via Nazareth 220 (Roma) 
Conad – via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio – via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane – piazza G. B. Grassi, 21
D&D Outdoor – via Mirone, 4 (Casal Palocco)
Disco Rosso – via T. Clementina, 158/A
Dibi Center – viale Viareggio (Fregene)
Dirty Surf – via Bignami, 35–37
Ecostore – via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi – via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri – via Corona Australe, 3–11
Enoteca del Porto – viale Traiano, 95
Estetica Simona – via Cervia, 216
Farmacie Comunali – sede di Isola Sacra
Farmacia S. M. della Salute – T. Clementina, 76–78
Farmacrimi – via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo – via T. Clementina, 132
Gabetti – via Fiumara, 24/A
Gioca e Crea – via delle Fissurelle, 33
Il Girasole – via Valderoa, 74–76
L’angolo delle Idee – via Arsia, 40

La Bottega del Sapone – via Anco Marzio, 132–134
La Dolce Pasta – via delle Lampare, 2/BCD
Lazioterm – via Athos Maestri, 8
L’isola celiaca – via delle Meduse, 175
Market Central Da Vinci – via G. Montanari
Master Brico – viale Traiano, 7–13
Mobil Project – via Corona Australe (Maccarese)
Motobike – via Foce Micina, 66
My Garden – via Anco Marzio, 123
Natura Sì – via T. Clementina, 160
Neri Village – lungomare della Salute, 80
Next Level – via delle Lampare, 2/F
Nuvole di Fumo – via T. Clementina, 112
Orlandi – via Arsia, 12/C
Ottica Attardi – via Formoso, 21/A
Patatrac – via delle Fissurelle (Focene)
Pesca Pronta – via G. Durli, 45
Peter Pan – via del Serbatoio, 10
Picchiarelli Gomme – via Portuense, 2411
Pinus Pinea – via Agropoli, 79/A (Fregene)
Pro Loco Fiumicino – piazza G. B. Grassi, 12
Regie Auto – via della Scafa, 260
RI–FI – via Valderoa, 133
S.A.F. – via Porto Azzurro, 25–35
Sally Shop – via Fiumara, 40/A
Seafer – via Tempio della Fortuna, 104
Shabby Chic – via Fiumara, 26–28
Solo Affitti – via Giorgio Giorgis, 202
Studio Verbena – via A. Paolucci, 16
Tabacchi e non solo – piazza Caduti per l'Italia, 1
Thun, via T. Clementina, 126–128
Tre F Auto – via Portuense, 2411
Zenith Village – lungomare della Salute
Zoo Beach – viale Castellammare, 306
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

RUSSO
L. mare della Salute

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

CARDUCCI
via Foce Micina

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili

DOVE SIAMO






